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Canale Emiliano Romagnolo: 60 anni all'insegna di
innovazione e sostegno all'agricoltura

Visita al Centro progettuale Acqua Campus di
Budrio per celebrare l' anniversario della
ricerca agronomica del Cer, che dal 1959
garantisce alti standard qualitativi della risorsa
acqua e sviluppa tecnologie all' avanguardia
per il risparmio idrico Budrio, 26 Settembre - Il
Centro progettuale di sperimentazione sull'
irrigazione Acqua Campus a Mezzolara di
Budrio, in provincia di Bologna, oggi ha
ospitato una visita, a cui hanno partecipato l'
Autorità Distrettuale di Bacino del fiume Po, i
Consorzi di bonifica Emiliano Romagnoli, l'
Anb i ,  l a  Reg ione  Emi l i a -Romagna ,  l '
Accademia Nazionale di  Agr icol tura,  i l
Ministero dell' Agricoltura, Macfrut, l' Icid, l'
Un ivers i tà  deg l i  s tud i  d i  Bo logna e  le
associazioni agricole, per celebrare il 60esimo
anniversario della ricerca agronomica del
Canale Emiliano Romagnolo, in un anno in cui
s i  t e r r anno  va r i e  man i f es taz i on i  che
focalizzeranno l' attenzione sulla pratiche
virtuose che il Cer, attraverso il suo ufficio
agronomico e gli studi sperimentali condotti
presso i l  polo innovat ivo d i  Budr io,  ha
divulgato in collaborazione con la Regione
Emilia-Romagna e l' Unione Europea, per
veicolare le più virtuose pratiche in agricoltura.
Accompagnati  dal Direttore Generale e
Direttore Scientifico del Cer Paolo Mannini , insieme al presidente di ANBI nazionale Francesco
Vincenzi e allo staff tecnico, i dirigenti responsabili e i rappresentanti degli Enti che governano l' acqua e
l' agricoltura, settore essenziale della nostra Regione, hanno effettuato una visita che ha anticipato il
convegno "Le nuove frontiere dell' irrigazione per aspersione" in cui tutti i portatori d' interesse e le
istituzioni del settore hanno potuto apprezzare le attività svolte all' interno del campo mostra e dell'
azienda agricola Acqua Campus. Il Canale Emiliano Romagnolo è una delle più importanti opere
idrauliche italiane ed un Centro di ricerca, sperimentazione, studio ed analisi finalizzate a garantire alti
standard qualitativi della risorsa idrica nel territorio interessato dal sistema del Canale, che ha una
superficie di 336.000 ettari di cui 227.000 ettari di superficie agraria. L' attività di ricerca e
sperimentazione che il Consorzio conduce fin dal 1959 è finalizzata a fornire agli agricoltori, tramite
programmi di assistenza tecnica e divulgazione, tutte quelle informazioni capaci di rendere l' irrigazione
una pratica efficace, economica ed applicata con razionalità. Canale Emiliano Romagnolo: 60 anni di
innovazione sul risparmio idrico Iniziata in maniera pionieristica nel 1959, in contemporanea alle opere
di costruzione del canale Emiliano Romagnolo, l' intensa attività di ricerca, finalizzata al miglioramento
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degli standard qualitativi delle risorse utilizzate dagli agricoltori e sul risparmio idrico ha assunto, nel
corso degli anni, un' importanza strategica a livello nazionale ed europeo ed è stata sviluppata in
collaborazione con Enti ed Istituzioni, dalla Regione Emilia-Romagna all' Unione Europea. Il lavoro di
ricerca del Cer, fiore all' occhiello dei 69 Consorzi di Bonifica che aderiscono, ha avuto come focus
caratterizzante lo studio agronomico su tutte le specie da frutto ed erbacee: per individuare i parametri
necessari per capire quando irrigare, in che momento, quali quantità d' acqua utilizzare e con quale
sistema irriguo scegliere. Nel 1972 il Cer ha importato e provato il primo semovente in Italia, nel 1975
ha realizzato il primo studio e il primo impianto a goccia in Emilia-Romagna. Il primo sistema Esperto di
consiglio irriguo al mondo, impiegato in irrigazione in aziende agricole, è stato dal Cer nel 1984, prima
dello sviluppo della rete Internet e del World Wide Web. Dal 1984 ad oggi il Laboratorio di Idraulica del
Cer ha effettuato 500 test tecnologici erogatori. Nel 1995 ha sviluppato l' irrigazione a goccia interrata e
ultra low, nel 2002 il Cer ha realizzato un impianto di irrigazione a goccia fotovoltaica. Nel corso dei
sessant' anni di ricerca e sperimentazione sono state sviluppare conoscenze che sono confluite, da oltre
20 anni, nel sistema esperto Irrinet che fornisce agli agricoltori, per via informatica, sui Pc e sui telefoni
cellulari, informazioni precise sulle pratiche più performanti per l' irrigazione: che sistema utilizzare e
quando farlo, oltre alle quantità d' acqua da utilizzare. Il Centro di calcolo è collegato con 25 mila
aziende agricole. L' attività di ricerca del Cer, sviluppata in anni di studi e analisi, viene utilizzata
concretamente per favorire lo sviluppo di pratiche agricole sempre migliori, attente al risparmio idrico: in
Emilia-Romagna per esempio sono stati risparmiati 100 milioni di metri cubi d' acqua, a livello nazionale
500 milioni di metri cubi. FOTO 1) In copertina il direttore del CER Paolo Mannini 2) Il pubblico dei
portatori di interesse ad Acqua Campus 3) Un momento della presentazione. Primo a sinistra il
presidente ANBI Francesco Vincenzi.
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Terminata la stagione irrigua, tempo di bilanci per il
Burana
Sono due le grandi manovre che interessano i 2.200 chilometri di canali del Burana ogni
anno: l

'invaso a primavera - in pratica riempire i
canali per l' irrigazione - e lo svaso in autunno,
ovvero scaricare le acque facendole defluire
per affrontare lo scolo. Le manovre sono lente
perché il territorio in cui viviamo ha pendenze
quasi nulle, ma anche per preservare gli
ecosistemi, in modo particolare per favorire il
trasferimento della fauna ittica nelle zone con
presenza di  acqua come previsto dal le
convenzioni siglate dal Consorzio Burana con
l' Associazione Pesca e Attività Subacquee
Sezione di Modena Onlus e l' Arcipesca Fisa
Comitato Provinciale di Ferrara.Il Presidente
del Burana Francesco Vincenzi spiega: 'Il fatto
di vivere in un territorio caratterizzato da un
c l ima subcont inenta le ,  compor ta  fo r t i
alternanze stagionali ed escursioni termiche
da un periodo all' altro dell' anno. La stagione
irrigua negli anni si è allungata sempre più sia
per sostenere le coltivazioni in serra, e la
n o s t r a  f i o r e n t e  e c o n o m i a  a g r i c o l a ,
special izzata sia in col t ivazione che in
produzioni zootecniche. I l  nostro agro-
alimentare è basato su foraggere, cereali,
arboree, orticole, ecc. diversi produzioni
tipiche, un' importante viticoltura e tanti
prodot t i  d i  pregio D.O.P e I .G.P. ,  tu t t i
dipendenti dall' irrigazione, purtroppo con
picchi di siccità anche in periodi insoliti che complicano il nostro operato.'Aggiunge il Direttore generale,
l' Ing. Cinalberto Bertozzi: 'È la natura promiscua dei nostri canali ad imporre lo svaso e il reinvaso ogni
anno, anche perché viviamo in una zona ad alto rischio idraulico. Lo stesso territorio del Burana è
estremamente vario, considerando che andiamo dai 1.388 metri sul livello del mare dell' Abetone ai 13
m.s.l.m di Bondeno. Per quanto riguarda la stagione irrigua appena conclusa, abbiamo registrato
grande variabilità. Se in maggio abbiamo potuto attivare le idrovore per pompaggi decisamente inferiori
al nostro storico, grazie all' insolita piovosità registrata, il solo impianto Pilastresi in giugno ha prelevato
10 milioni di metri cubi di acqua in più rispetto al 2018, per poi tornare a registrare un aumento della
piovosità a luglio e dati in linea con le tendenze annuali in agosto. Insomma, è stata un' estate molto
altalenante dimostrando come sia sempre più complesso fare previsioni a medio e lungo termine; il
coefficiente di difficoltà è dato proprio dalle forti oscillazioni interne al periodo. Nel complesso,
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comunque, il sistema Pilastresi - a beneficio del territorio di Ferrara - ha derivato un 20% in meno
rispetto al 2018 (con i suoi 110 milioni di mc totali da marzo a settembre), mentre Sabbioncello, l' altro
nostro grande vettore irriguo che fornisce acqua ai terreni agricoli della bassa pianura fino a Modena, ha
registrato un +2% (114 milioni di mc).Un' altra importante fonte di approvvigionamento della risorsa
irrigua è quella che proviene dal CER al servizio delle zone agricole del bolognese'.(foto del Polo
Pilastresi)
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Terminata la stagione irrigua, tempo di bilanci per il
Burana

Sono due le grandi manovre che interessano i
2.200 chilometri di canali del Burana ogni
anno: l '  invaso a pr imavera - in prat ica
riempire i canali per l' irrigazione - e lo svaso
in autunno,  ovvero scar icare le  acque
facendole defluire per affrontare lo scolo. Le
manovre sono lente perché il territorio in cui
viviamo ha pendenze quasi nulle, ma anche
per preservare gl i  ecosistemi,  in modo
particolare per favorire il trasferimento della
fauna ittica nelle zone con presenza di acqua
come previsto dalle convenzioni siglate dal
Consorzio Burana con l' Associazione Pesca e
Attività Subacquee Sezione di Modena Onlus
e l' Arcipesca Fisa Comitato Provinciale di
Ferrara. Il Presidente del Burana Francesco
Vincenzi sp iega:  " I l  fa t to  d i  v ivere in  un
t e r r i t o r i o  c a r a t t e r i z z a t o  d a  u n  c l i m a
subcontinentale, comporta forti alternanze
stagionali ed escursioni termiche da un
periodo all' altro dell' anno. La stagione irrigua
negli anni si è allungata sempre più sia per
sostenere le coltivazioni in serra, e la nostra
fiorente economia agricola, specializzata sia in
coltivazione che in produzioni zootecniche. Il
nostro agro-alimentare è basato su foraggere,
cereal i ,  arboree,  or t ico le ,  ecc.  d ivers i
produzioni tipiche, un' importante viticoltura e
tanti prodotti di pregio D.O.P e I.G.P., tutti dipendenti dall' irrigazione, purtroppo con picchi di siccità
anche in periodi insoliti che complicano il nostro operato." Aggiunge il Direttore generale, l' Ing.
Cinalberto Bertozzi: "È la natura promiscua dei nostri canali ad imporre lo svaso e il reinvaso ogni anno,
anche perché viviamo in una zona ad alto rischio idraulico. Lo stesso territorio del Burana è
estremamente vario, considerando che andiamo dai 1.388 metri sul livello del mare dell' Abetone ai 13
m.s.l.m di Bondeno. Per quanto riguarda la stagione irrigua appena conclusa, abbiamo registrato
grande variabilità. Se in maggio abbiamo potuto attivare le idrovore per pompaggi decisamente inferiori
al nostro storico, grazie all' insolita piovosità registrata, il solo impianto Pilastresi in giugno ha prelevato
10 milioni di metri cubi di acqua in più rispetto al 2018, per poi tornare a registrare un aumento della
piovosità a luglio e dati in linea con le tendenze annuali in agosto. Insomma, è stata un' estate molto
altalenante dimostrando come sia sempre più complesso fare previsioni a medio e lungo termine; il
coefficiente di difficoltà è dato proprio dalle forti oscillazioni interne al periodo. Nel complesso,
comunque, il sistema Pilastresi - a beneficio del territorio di Ferrara - ha derivato un 20% in meno
rispetto al 2018 (con i suoi 110 milioni di mc totali da marzo a settembre), mentre Sabbioncello, l' altro

10 ottobre 2019 Sassuolo2000
ANBI Emilia Romagna

5Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



nostro grande vettore irriguo che fornisce acqua ai terreni agricoli della bassa pianura fino a Modena, ha
registrato un +2% (114 milioni di mc).Un' altra importante fonte di approvvigionamento della risorsa
irrigua è quella che proviene dal CER al servizio delle zone agricole del bolognese". (foto del Polo
Pilastresi)
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Terminata la stagione irrigua, tempo di bilanci per il
Burana
Si riparte con lo scolo per l' inverno, senza perdere di vista la fauna ittica

Sono due le grandi manovre che interessano i
2.200 chilometri di canali del Burana ogni
anno: l '  invaso a pr imavera - in prat ica
riempire i canali per l' irrigazione - e lo svaso
in autunno,  ovvero scar icare le  acque
facendole defluire per affrontare lo scolo. Le
manovre sono lente perché il territorio ha
pendenze  quas i  nu l l e ,  ma  anche  pe r
preservare gli ecosistemi, in modo particolare
per favorire il trasferimento della fauna ittica
nelle zone con presenza di acqua come
prev is to  da l le  convenz ion i  s ig la te  da l
Consorzio Burana con l' Associazione Pesca e
Attività Subacquee Sezione di Modena Onlus
e l' Arcipesca Fisa Comitato Provinciale di
Ferrara. Il presidente del Burana Francesco
Vincenzi sp iega:  " I l  fa t to  d i  v ivere in  un
t e r r i t o r i o  c a r a t t e r i z z a t o  d a  u n  c l i m a
subcontinentale, comporta forti alternanze
stagionali ed escursioni termiche da un
periodo all' altro dell' anno. La stagione irrigua
negli anni si è allungata sempre più sia per
sostenere le coltivazioni in serra, e la nostra
fiorente economia agricola, specializzata sia in
coltivazione che in produzioni zootecniche. Il
nostro agro-alimentare è basato su foraggere,
cereal i ,  arboree,  or t ico le ,  ecc.  d ivers i
produzioni tipiche, un' importante viticoltura e
tanti prodotti di pregio Dop e Igp, tutti dipendenti dall' irrigazione, purtroppo con picchi di siccità anche
in periodi insoliti che complicano il nostro operato." Aggiunge il direttore generale, Cinalberto Bertozzi:
"È la natura promiscua dei nostri canali ad imporre lo svaso e il reinvaso ogni anno, anche perché
viviamo in una zona ad alto rischio idraulico. Lo stesso territorio del Burana è estremamente vario,
considerando che andiamo dai 1.388 metri sul livello del mare dell' Abetone ai 13 m.s.l.m di Bondeno".
Per quanto riguarda la stagione irrigua appena conclusa, "abbiamo registrato grande variabilità - spiega
Bertozzi -. Se in maggio abbiamo potuto attivare le idrovore per pompaggi decisamente inferiori al
nostro storico, grazie all' insolita piovosità registrata, il solo impianto Pilastresi in giugno ha prelevato 10
milioni di metri cubi di acqua in più rispetto al 2018, per poi tornare a registrare un aumento della
piovosità a luglio e dati in linea con le tendenze annuali in agosto. Insomma, è stata un' estate molto
altalenante dimostrando come sia sempre più complesso fare previsioni a medio e lungo termine; il
coefficiente di difficoltà è dato proprio dalle forti oscillazioni interne al periodo". Nel complesso,
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comunque, "il sistema Pilastresi - a beneficio del territorio di Ferrara - ha derivato un 20% in meno
rispetto al 2018 (con i suoi 110 milioni di mc totali da marzo a settembre), mentre Sabbioncello, l' altro
nostro grande vettore irriguo che fornisce acqua ai terreni agricoli della bassa pianura fino a Modena, ha
registrato un +2% (114 milioni di mc).Un' altra importante fonte di approvvigionamento della risorsa
irrigua è quella che proviene dal Cer al servizio delle zone agricole del bolognese".
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A lezione in Aula Blu e lungo il Trebbia con il
Consorzio

La visita dell' associazione "Il Grumo" tra i
sentieri e le bellezze del territorio Tante le
richieste di visite guidate agli impianti gestiti
dal Consorzio d i  Bonifica. Scolaresche,
famiglie, associazioni e gruppi di amanti del
territorio con la voglia di conoscere più da
vicino la nostra provincia e gl i  impiant i
strategici per la gestione idraulica delle vallate.
È stata ad esempio l' associazione "Il Grumo" -
che ogni primo sabato del mese organizza
piccole escursioni in provincia in compagnia di
esperti - a proporre una passeggiata lungo i
sentieri del fiume Trebbia e a scegliere l' Aula
Blu in comune di Rivergaro come tappa
didattica di una mattinata all' insegna dello
stare insieme, passeggiare e riscoprire la
bellezza autentica del nostro territorio. «Con le
attività promosse dalla nostra associazione
cerchiamo di creare uscite multidisciplinari che
possano trovare l' interesse di un' ampia
platea», hanno spiegato i rappresentanti dell'
associazione "Il Grumo" «Ogni escursione
prevede un' uscita in bicicletta o a piedi e l'
intervento di esperti di vario genere. Oggi ad
accoglierci i tecnici del Consorzio che ci hanno
spiegato il loro lavoro all' interno dell' areale
del Trebbia f ino ad arrivare al la cit tà di
Piacenza toccando temi che sono andati dal la
difesa idraulica all' irrigazione».
Commenta Fausto Zermani, presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza: «Il Consorzio ha in
gestione beni naturali e l' esercizio d' impianti e infrastrutture che tutti dovrebbero conoscere da vicino
per apprezzarne il valore. Le vie d' acqua caratterizzano il paesaggio e il nostro motivo di esistere.
Come ente siamo lieti e sempre disponibili ad accompagnare chi ne fa richiesta». L' aula Blu sul
Trebbia è una sede di dattica a disposizione di scuole e di chiunque ne faccia richiesta e allestita dal
Consorzio di Bonifica in collaborazione con il Museo Civico di Storia Naturale di Piacenza e la Società
Piacentina di Scienze Natuali.
Al suo interno, e nelle immediate vicinanze, è possibile effettuare percorsi e progetti legati alla storia del
territorio alla geologia, ai corsi d' acqua piacentini e alle altre peculiarità del territorio.
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L'associazione il Grumo all'Aula Blu sul Trebbia

Piacenza, 5 ottobre 2019 - Tante le richieste di
v is i te  gu ida te  ag l i  imp ian t i  ges t i t i  da l
Consorzio: scolaresche, famiglie, associazioni
e gruppi di amanti del territorio con la voglia di
conoscere più da vicino la nostra provincia e
gli impianti strategici per la gestione idraulica
d e l l e  v a l l a t e .  E '  s t a t a  a d  e s e m p i o  l '
associazione "I l  Grumo" -  che ogni pr imo
sabato del mese organizza piccole escursioni
in provincia in compagnia di espert i  -  a
proporre una passeggiata lungo i sentieri del
fiume Trebbia e a scegliere l' Aula Blu come
tappa didattica di una mattinata all' insegna
dello stare insieme, passeggiare e riscoprire la
bellezza autentica del nostro territorio. "Con le
attività promosse dalla nostra associazione
cerchiamo di creare uscite multidisciplinari che
possano trovare l' interesse di un' ampia
platea. Ogni escursione prevede un' uscita in
bicicletta o a piedi e l' intervento di esperti di
vario genere. Oggi ad accoglierci i tecnici del
Consorzio che ci hanno spiegato il loro lavoro
all' interno dell' areale del Trebbia fino ad
arrivare alla città di Piacenza toccando temi
che sono andati dalla difesa idraulica all'
irrigazione" hanno spiegato i rappresentanti
dell' Associazione il Grumo."Il Consorzio ha in
gestione beni naturali e l' esercizio d' impianti
e infrastrutture che tutti dovrebbero conoscere da vicino per apprezzarne il valore. Le vie d' acqua
caratterizzano il paesaggio e il nostro motivo di esistere. Come Ente siamo lieti e sempre disponibili ad
accompagnare chi ne fa richiesta" commenta Fausto Zermani, Presidente del Consorzio di Bonifica di
Piacenza. L' aula Blu sul Trebbia è una sede didattica - a disposizione di scuole e di chiunque ne faccia
richiesta - allestita dal Consorzio di Bonifica in collaborazione con il Museo Civico di Storia Naturale di
Piacenza e la Società Piacentina di Scienze Natuali. Al suo interno, e nelle immediate vicinanze, è
possibile effettuare percorsi e progetti legati alla storia del territorio alla geologia, ai corsi d' acqua
piacentini ecc.
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350 studenti alla festa dell'albero di Ceci

Piacenza, 20 settembre 2019 - È la nona
edizione della festa dell' albero e della natura
ad inaugurare l ' anno scolastico appena
iniziato.Sono 350 gli studenti dell' IC Bobbio
che oggi, venerdì 20 settembre, hanno preso
parte alla giornata dedicata alla conoscenza e
al rispetto di ambiente e natura.Alza bandiera,
canto dell' inno nazionale e saluti delle autorità
presenti ad apertura di una giornata destinata
a rimanere nella memoria degli studenti.Dall'
orienteering e il trekking alla messa a dimora
di piante autoctone, dalle attività naturalistiche
alla caccia al tesoro, senza tralasciare un
momento con la Protezione Civile e i laboratori
di drone, pittura en plein air e le attività
realizzate con materiali reperiti in loco. Drone,
pittura, e tre laboratori naturalistici sono stati
proposti dal Consorzio di Bonifica di Piacenza
e curati da Arti e Pensieri e dal Museo di
Storia Naturale con la Società Piacentina.Tante
le attività, ma unico il tema: dare radici al
futuro e permettere alle nuove generazioni di
conoscere l' ambiente in cui vivono ed essere,
un domani, cittadini attivi e coscienziosi.Radici
degli alberi ma anche radici delle persone a
simboleggiare l' attaccamento a un territorio
da conoscere, vivere e ripopolare. Tra le
autorità, Roberto Pasquali (Sindaco di Bobbio
e Presidente dell' Unione Montana Valli Trebbia e Luretta) e il Capitano Antonio Barbera (Comandante
della Compagnia dei Carabinieri di Bobbio) hanno sottolineato l' importanza dell' amore per il proprio
territorio e di come sia necessario fare squadra per ottenere piccoli e grandi risultati. È stato poi Fausto
Zermani (Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza) a ricordare il grande lavoro di prevenzione -
spesso silenzioso perché invisibile - che il Consorzio fa quotidianamente e di come l' uomo sia oggi
presente perché ha saputo organizzare la natura. Zermani, ha poi augurato alle nuove generazioni di
essere coraggiosi e di perseguire con coraggio quelle azioni che non sono ancora state portate a
termine in riguardo alla risorsa idrica, tanto indispensabile quanto delicata perché troppo abbondante in
certi periodi e scarsa in altri.Presente anche Fabio Callori, Consigliere Regionale, a ricordare che i
bambini sono le radici del futuro e che sarà loro compito manutenere il nostro territorio.A concludere la
parta istituzionale, il Dirigente Scolastico dell' IC Bobbio, Luigi Garioni, che ha augurato ai suoi studenti
di far crescere l' amore per l' ambiente come un seme nel proprio cuore. Unanime il ringraziamento a
Marco Labirio, vero amante della vallata e primo sostenitore di questa (e tante altre iniziative) la cui
passione e tenacia sono un esempio per tutti, adulti per primi. Tra gli altri, presenti anche: Fabio Bardini
(Comune di Ottone), Pietro Reboli (Sindaco del Comune di Zerba), Giovanni Barilotti (Comune di
Cerignale), Mauro Gurnieri (Sindaco di Marsaglia), Roberta Valla (Comune di Travo), Lorenzo
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Burgazzoli (Comune di Piozzano), Emanuela Agnoletto (Presidente Lions Club Satellite di Corte
Brugnatella), Diego Traverso (Maresciallo dei Carabinieri Forestali di Bobbio), Rosanna Porcari
(Coldiretti Piacenza), Adele Mazzari (Ex Dirigente Scolastico IC Bobbio), Nicoletta Guerci (Kardios), la
Protezione Civile, la Croce Rossa, lo sci club Bobbio, la FISO, Ra famiglia Bubieiza, Fantarte, il CAI,
Truck and Trail, l' Associazione Nazionale di Orientireering, ecc.La manifestazione è stata organizzata
dall' Unione Montana Valli Trebbia e Luretta insieme all' Istituto Comprensivo di Bobbio con il patrocinio
di: Regione Emilia Romagna, Provincia di Piacenza e Comune di Bobbio. Un ringraziamento, infine, ai
volontari e al Gruppo degli Alpini di Bobbio che, instancabili come sempre, hanno collaborato
attivamente alla buona riuscita della giornata.
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Messa in sicurezza la strada Montelana a Morfasso

Terminati i lavori di ripristino e messa in
sicurezza della strada di bonifica Montelana, in
comune di Morfasso, a cura del Consorzio di
Bonif ica di Piacenza.  A  p a r l a r e  d e l l a
collaborazione tra cittadini e Consorzio è
Fausto Zermani, Presidente dell' Ente : "Siamo
nella zona più emotiva ma anche più fragile
della nostra provincia dove l' uomo ha più
difficoltà a convivere con le attività produttive
di carattere terziario e dove l' agricoltura la fa
ancora da padrone. Qui sono i coltivatori diretti
ad avere il presidio del territorio e a fare
manutenzione che è la  pr ima forma d i
prevenzione del dissesto idrogeologico. Il
Consorzio con le risorse che ha a disposizione
pone un' attenzione particolare verso questi
territori, e insieme alle comunità mette in
campo le azioni utili alla stabilità dei suoli".
Continua Paolo Calestani, sindaco di Morfasso
e consigliere consortile :  "Come Consorzio
stiamo lavorando parecchio nel territorio
montano sia a prevenzione del dissesto
idrogeologico, sia per garantire una viabilità
r u r a l e  s i c u r a .  A s p e t t o  q u e s t '  u l t i m o
fondamentale alla stregua di canali e opere di
difesa idraulica". A richiedere l' intervento
proprio il comune a seguito delle piogge di
eccezionale intensità cadute nel periodo
compreso tra settembre- ottobre dello scorso anno causanti il distacco di materiale lapideo dal versante
più a monte della carreggiata. A spiegare la necessità dell' intervento i tecnici consortili Monica Chiarelli
e Gianluca Fulgoni: "Il materiale franoso aveva parzialmente interrotto la viabilità. Per una questione di
pubblica sicurezza è stato chiuso temporaneamente il transito e sono stati rimossi i detriti presenti sulla
sede stradale. Gli interventi seguenti sono consistiti nella pulizia della parete mediante il taglio di piante
e il disaggio del materiale pericolante sia a mano che con l' ausilio di mezzi meccanici al fine di mettere
in sicurezza il versante. Infine è stata posata una rete metallica paramassi ancorata tramite funi e tiranti
in acciaio". La strada di bonifica oggetto dell' intervento mette in collegamento la Strada Provinciale di
Prato Barbieri con la strada di bonifica Rocchetta- Santa Franca e la Val Nure in generale ed è un
indispensabile percorso viabile intervallivo. L' intervento è stato finanziato dalla Regione Emilia
Romagna con i fondi messi a disposizione dal Consiglio dei Ministri con l' ordinanza 558/2018 emanata
a seguito della dichiarazione di "stato di emergenza" in conseguenza agli eventi atmosferici dello scorso
autunno.
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Conclusi i lavori di regimazione idraulica in comune
di Carpaneto

Terminati i lavori di regimazione idraulica nelle
località di Magnano e Nicrosi, in comune di
Carpaneto Piacentino. A segnalare la carente
regimazione del le acque meteor iche i l
comune: "Nel corso degli ultimi due anni sono
stati visionati diversi punti critici dei nostri corsi
d' acqua in occasione di eventi meteorici di
forte intensità: in particolare sulla strada dell'
Oratorio di Magnano e sulla strada per Nicrosi
erano evidenti allagamenti sulla strada che
diventavano pericolosi per la viabil i tà e
deterioravano velocemente il manto stradale e
le relative sponde. Per questo sono stato
programmati, anche attraverso una proficua
collaborazione degli uffici tecnici comunali e
del Consorzio di  Bonifica, miglioramenti alla
rete dei canali esistenti limitrofi: in particolare
la strada dell' Oratorio era stata già oggetto di
r i p r i s t i no  da  par te  de l  Comune con  i l
consolidamento di un argine più a valle
rispetto alla tombinatura oggi realizzata".
Prosegue Fausto Zermani , Presidente del
Consorzio d i c h i a r a n d o :  " C o m p i t o  d e l
Consorzio è  que l lo  d i  rea l i zza re  queg l i
interventi che tendano a migliorare l' assetto
del territorio e a prevenire nuovi dissesti".
LOCALITA' MAGNANO Dal sopralluogo era
emerso sia che il canale che corre lungo la
strada dell' oratorio presentava (in alcuni tratti) una spiccata erosione dovuta alla velocità di deflusso
delle acque meteoriche, sia l' occlusione di un canale, sia la mancata regimazione di una cunetta a
monte della strada. Gli interventi hanno previsto: la realizzazione di salti, di fondo in calcestruzzo, al fine
di diminuire la velocità delle acque con conseguente riduzione dell' erosione del canale; la risagomatura
del tratto di canale ostruito dai detriti per permettere il corretto deflusso delle acque meteoriche; la
realizzazione di un nuovo attraversamento con tubi; la pulizia delle cunette di monte. LOCALITA'
NICROSI Durante il sopralluogo era apparso evidente che i tre attraversamenti della strada erano
danneggiati e non permettevano il corretto deflusso delle acque piovane causando movimenti franosi
alla carreggiata e rendendo pericoloso il transito dei mezzi. I lavori eseguiti dal Consorzio sono consistiti
nella sostituzione degli attraversamenti esistenti e nel relativo ripristino della sede stradale.
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Taglio del verde e opere di manutenzione per oltre 1
milione di euro: via a nuovi cantieri nel bolognese

Oltre un milione di euro per nuovi cantieri
lungo gli argini del fiume Reno e dei torrenti
Lavino e Samoggia, nel bolognese, per lo
sfalcio della vegetazione e la chiusura delle
tane scavate dagli animali. Interventi che si
aggiungono all'avvio, entro l' anno, delle
procedure di appalto per la costruzione dell'
argine di chiusura della Cassa di Bagnetto e
alla conclusione della progettazione delle
opere per assicurare la piena capacità di
invaso alla Cassa delle Budrie.È il pacchetto di
novità legate alla sicurezza idraulica della
pianura annunciato a Pieve di Cento (Bo) dall'
assessore regionale alla Sicurezza territoriale,
Paola Gazzolo, nel corso del convegno
'Sicurezza idraulica del fiume Reno e del
territorio di pianura' promosso dall' Unione
Reno Galliera alla presenza di tutti i primi
cittadini della zona e con la partecipazione del
Consorzio della bonifica renana e  d i  A n c i
Emilia-Romagna.'Il nodo idraulico di Bologna
rappresenta una vera priorità dell' azione della
Regione in  tema d i  d i fesa de l  suo lo  e
sicurezza territoriale- afferma Gazzolo-. La
strategia messa in campo, in un' ottica di
prevenzione, si basa su sovralzi arginali, taglio
se le t t i vo  de l l a  vege taz ione  i n  a l veo ,
risezionamenti e allargamenti dei letti dei corsi
d' acqua e potenziamento del sistema delle Casse di espansione che arriveranno ad invasare fino a 33
milioni di metri cubi d' acqua. Queste opere si affiancano al grande impegno nella progettazione messo
in campo per potenziare il sistema delle casse di espansione. Il 2020 sarà l' anno di importanti lavori per
Cassa Bagnetto e Cassa Budrie, frutto della costante ricerca di finanziamentiattuata in questi anni: l'
obiettivo è arrivare all' apertura dei cantieri il prima possibile, per dare alla popolazione le risposte che
attende'.'Salutando con grande favore questo importante pacchetto di interventi- aggiunge il sindaco di
Castello d' Argile e delegato Unione Reno Galliera per la protezione civile, Alessandro Enriquez- le
Unioni e i sindaci presenti intendono attivare un più stretto coordinamento territoriale coinvolgendo tutti
gli enti e i soggetti interessati per monitorare insieme l' avanzamento delle attività e collaborare con la
Regione per rendere sempre di più il fiume Reno una risorsa e mai più un pericolo'.Gli interventiMolto
importante è il capitolo degli investimenti dedicati alla manutenzione ordinaria. Già avviati due interventi
da 295 mila euro per il taglio della vegetazione e la pulizia dell' alveo del Reno. Il primo interessa la
sponda sinistra del fiume tra Poggio Renatico e Santa Maria Codifiume per 150 mila euro, mentre il
secondo comprende anche il ripristino di alcuni smottamenti delle golene. Ad oggi i lavori sono in corso
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sulla sponda sinistra del corso d' acqua, lungo un tratto di alveo di circa 3 chilometri in comune di Cento
(Fe). Nelle prossime settimane proseguiranno anche in comune di Pieve di Cento.Sempre nella zona
del basso Reno, è in fase di appalto un intervento da 300 mila euro per il taglio della vegetazione e la
chiusura delle tane scavate dai mammiferi negli argini che si snodano tra i comuni di Argenta, nel
ferrarese, e Pieve di Cento. Sul medio Reno, da Pieve a Bologna, sono già stati affidati lavori di sfalcio
della vegetazione per 433 mila euro, che proseguiranno anche nel 2020. Al momento stanno
interessando il torrente Lavino, quindi si sposteranno anche sul Samoggia, oltre che sullo stesso
Reno.Sulla Cassa Budrie, in particolare, si prevede di completare il sistema di regolazione dell'
ingresso e dell' uscita dell' acqua per sfruttare la massima capacità di invaso dell' opera, fino a 6 milioni
300 mila metri cubi. In primavera sarà pubblicato il bando di gara per affidare i lavori. Entro dicembre si
chiuderanno inoltre le opere di rialzo e ringrosso degli argini del Reno in corso a Cassa Bagnetto e
verranno avviate le procedure per l' appalto del cantiere di costruzione dell' argine necessario alla
chiusura della Cassa, per 7 milioni di euro.
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Bosco della Saliceta, una gita sulle tracce del
passato tra i canali della Bassa

Una stor ia tut ta da scoprire, che r isale
addirittura al XII secolo. Domenica 13 ottobre
torna l' appuntamento con "Camminare nel
Bosco della Saliceta - Ben-essere fra canali,
agricoltura, ambiente e tracce del passato",
passeggiata su un percorso d i  c i rca 4
chilometri a partecipazione libera e gratuita
organizzata dal Consorzio de l la  Bonifica
Burana insieme ai Comuni di Camposanto e
Medolla e all' Asd Nordic Walking Live, nell'
ambito della convenzione sulla valorizzazione
di uno dei tesori natural ist ici del nostro
territorio. Alle 14.30 è previsto il ritrovo dei
partecipant i  presso l '  Azienda agr icola
Candini, via Ponte Picchietti, angolo via
Madonna a Camposanto, con visi ta al l '
azienda agricola e alla fattoria didattica. Alle
15.15, partirà invece la camminata vera e
propria, con successiva sosta ai Portoni del
Bosco e illustrazione di notizie storiche, alle 16
sul Cavo Fiumicello avverrà invece una breve
descrizione delle attività del Consorzio Burana
sul territorio, prima del ritorno al punto di
partenza con merenda per tutti, intorno alle 17.
Un' occasione per immaginare e rivivere la
grandezza di un' area che, dopo le prime
opere di bonifica a cura dei monaci, con i primi
canali tuttora esistenti e funzionanti, arrivò ad
essere, nel periodo in cui era di proprietà degli Estensi, il bosco più esteso dell' Emilia Romagna, con la
presenza di una folta vegetazione che offriva rifugio a una moltitudine di specie animali, su tutte il
cinghiale, presente in gran numero. Secoli di convivenza tra natura e presenza dell' uomo, con canali,
impianti e manufatti di regolazione che avevano e hanno la funzione di allontanare l' acqua meteorica in
eccesso e di distribuire risorsa idrica alle coltivazioni. L' iniziativa si terrà anche in caso di brutto tempo.
Info allo 059 416580 o a newsletter@consorzioburana.it. Attendere un istante: stiamo caricando la
mappa del posto... Caricamento in corso... Auto A piedi Bici.
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Taglio del verde e opere di manutenzione per oltre 1
milione di euro: via a nuovi cantieri nel bolognese

Oltre un milione di euro per nuovi cantieri
lungo gli argini del fiume Reno e dei torrenti
Lavino e Samoggia, nel bolognese, per lo
sfalcio della vegetazione e la chiusura delle
tane scavate dagli animali. Interventi che si
aggiungono all' avvio, entro l' anno, delle
procedure di appalto per la costruzione dell'
argine di chiusura della Cassa di Bagnetto e
alla conclusione della progettazione delle
opere per assicurare la piena capacità di
invaso alla Cassa delle Budrie. È il pacchetto
di novità legate alla sicurezza idraulica della
pianura annunciato a Pieve di Cento (Bo) dall'
assessore regionale alla Sicurezza territoriale,
Paola Gazzolo, nel corso del convegno
"Sicurezza idraulica del fiume Reno e del
territorio di pianura" promosso dall' Unione
Reno Galliera alla presenza di tutti i primi
cittadini della zona e con la partecipazione del
Consorzio della bonifica renana e  d i  A n c i
Emilia-Romagna. "Il nodo idraulico di Bologna
rappresenta una vera priorità dell' azione della
Regione in  tema d i  d i fesa de l  suo lo  e
sicurezza territoriale- afferma Gazzolo-. La
strategia messa in campo, in un' ottica di
prevenzione, si basa su sovralzi arginali, taglio
se le t t i vo  de l l a  vege taz ione  i n  a l veo ,
risezionamenti e allargamenti dei letti dei corsi
d' acqua e potenziamento del sistema delle Casse di espansione che arriveranno ad invasare fino a 33
milioni di metri cubi d' acqua. Queste opere si affiancano al grande impegno nella progettazione messo
in campo per potenziare il sistema delle casse di espansione. Il 2020 sarà l' anno di importanti lavori per
Cassa Bagnetto e Cassa Budrie, frutto della costante ricerca di finanziamentiattuata in questi anni: l'
obiettivo è arrivare all' apertura dei cantieri il prima possibile, per dare alla popolazione le risposte che
attende". "Salutando con grande favore questo importante pacchetto di interventi- aggiunge il sindaco di
Castello d' Argile e delegato Unione Reno Galliera per la protezione civile, Alessandro Enriquez- le
Unioni e i sindaci presenti intendono attivare un più stretto coordinamento territoriale coinvolgendo tutti
gli enti e i soggetti interessati per monitorare insieme l' avanzamento delle attività e collaborare con la
Regione per rendere sempre di più il fiume Reno una risorsa e mai più un pericolo". Gli interventi Molto
importante è il capitolo degli investimenti dedicati alla manutenzione ordinaria. Già avviati due interventi
da 295 mila euro per il taglio della vegetazione e la pulizia dell' alveo del Reno. Il primo interessa la
sponda sinistra del fiume tra Poggio Renatico e Santa Maria Codifiume per 150 mila euro, mentre il
secondo comprende anche il ripristino di alcuni smottamenti delle golene. Ad oggi i lavori sono in corso
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sulla sponda sinistra del corso d' acqua, lungo un tratto di alveo di circa 3 chilometri in comune di Cento
(Fe). Nelle prossime settimane proseguiranno anche in comune di Pieve di Cento. Sempre nella zona
del basso Reno, è in fase di appalto un intervento da 300 mila euro per il taglio della vegetazione e la
chiusura delle tane scavate dai mammiferi negli argini che si snodano tra i comuni di Argenta, nel
ferrarese, e Pieve di Cento. Sul medio Reno, da Pieve a Bologna, sono già stati affidati lavori di sfalcio
della vegetazione per 433 mila euro, che proseguiranno anche nel 2020. Al momento stanno
interessando il torrente Lavino, quindi si sposteranno anche sul Samoggia, oltre che sullo stesso Reno.
Sulla Cassa Budrie, in particolare, si prevede di completare il sistema di regolazione dell' ingresso e
dell' uscita dell' acqua per sfruttare la massima capacità di invaso dell' opera, fino a 6 milioni 300 mila
metri cubi. In primavera sarà pubblicato il bando di gara per affidare i lavori. Entro dicembre si
chiuderanno inoltre le opere di rialzo e ringrosso degli argini del Reno in corso a Cassa Bagnetto e
verranno avviate le procedure per l' appalto del cantiere di costruzione dell' argine necessario alla
chiusura della Cassa, per 7 milioni di euro.
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Taglio del verde e opere di manutenzione per oltre 1
milione di euro: via a nuovi cantieri nel bolognese
Oltre un milione di euro per nuovi cantieri lungo gli argini del fiume Reno e dei torrenti
Lavino e Samoggia, nel bolognese, per lo sfalcio della vegetazione e la chiusura delle
tane scavate dagli animali. Interventi che si aggiungono all

'avvio, entro l' anno, delle procedure di appalto
per la costruzione dell' argine di chiusura della
Cassa di Bagnetto e alla conclusione della
progettazione delle opere per assicurare la
piena capacità di invaso alla Cassa delle
Budrie. È il pacchetto di novità legate alla
sicurezza idraulica della pianura annunciato a
Pieve di Cento (Bo) dall' assessore regionale
alla Sicurezza territoriale, Paola Gazzolo, nel
corso del convegno 'Sicurezza idraulica del
f iume Reno e del  ter r i tor io  d i  p ianura '
promosso dall' Unione Reno Gall iera alla
presenza di tutti i primi cittadini della zona e
con la partecipazione del Consorzio del la
bonifica renana e di Anci Emilia-Romagna. 'Il
nodo idraulico di Bologna rappresenta una
vera priorità dell' azione della Regione in tema
di difesa del suolo e sicurezza territoriale-
afferma Gazzolo-. La strategia messa in
campo, in un' ottica di prevenzione, si basa su
sovra lz i  arg ina l i ,  tag l io  se let t ivo del la
vegetazione in alveo, r isezionamenti  e
allargamenti dei letti dei corsi d' acqua e
potenziamento del sistema delle Casse di
espansione che arriveranno ad invasare fino a
33 milioni di metri cubi d' acqua. Queste opere
s i  a f f iancano a l  grande impegno nel la
progettazione messo in campo per potenziare
il sistema delle casse di espansione. Il 2020 sarà l' anno di importanti lavori per Cassa Bagnetto e
Cassa Budrie, frutto della costante ricerca di finanziamentiattuata in questi anni: l' obiettivo è arrivare all'
apertura dei cantieri il prima possibile, per dare alla popolazione le risposte che attende'. 'Salutando
con grande favore questo importante pacchetto di interventi- aggiunge il sindaco di Castello d' Argile e
delegato Unione Reno Galliera per la protezione civile, Alessandro Enriquez- le Unioni e i sindaci
presenti intendono attivare un più stretto coordinamento territoriale coinvolgendo tutti gli enti e i soggetti
interessati per monitorare insieme l' avanzamento delle attività e collaborare con la Regione per rendere
sempre di più il fiume Reno una risorsa e mai più un pericolo'. Gli interventi Molto importante è il
capitolo degli investimenti dedicati alla manutenzione ordinaria. Già avviati due interventi da 295 mila
euro per il taglio della vegetazione e la pulizia dell' alveo del Reno. Il primo interessa la sponda sinistra
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del fiume tra Poggio Renatico e Santa Maria Codifiume per 150 mila euro, mentre il secondo
comprende anche il ripristino di alcuni smottamenti delle golene. Ad oggi i lavori sono in corso sulla
sponda sinistra del corso d' acqua, lungo un tratto di alveo di circa 3 chilometri in comune di Cento (Fe).
Nelle prossime settimane proseguiranno anche in comune di Pieve di Cento. Sempre nella zona del
basso Reno, è in fase di appalto un intervento da 300 mila euro per il taglio della vegetazione e la
chiusura delle tane scavate dai mammiferi negli argini che si snodano tra i comuni di Argenta, nel
ferrarese, e Pieve di Cento. Sul medio Reno, da Pieve a Bologna, sono già stati affidati lavori di sfalcio
della vegetazione per 433 mila euro, che proseguiranno anche nel 2020. Al momento stanno
interessando il torrente Lavino, quindi si sposteranno anche sul Samoggia, oltre che sullo stesso Reno.
Sulla Cassa Budrie, in particolare, si prevede di completare il sistema di regolazione dell' ingresso e
dell' uscita dell' acqua per sfruttare la massima capacità di invaso dell' opera, fino a 6 milioni 300 mila
metri cubi. In primavera sarà pubblicato il bando di gara per affidare i lavori. Entro dicembre si
chiuderanno inoltre le opere di rialzo e ringrosso degli argini del Reno in corso a Cassa Bagnetto e
verranno avviate le procedure per l' appalto del cantiere di costruzione dell' argine necessario alla
chiusura della Cassa, per 7 milioni di euro.
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Emilia Romagna: taglio del verde e manutenzione,
cantieri per oltre 1 mln

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 10 ott -
Oltre un milione di euro per nuovi cantieri
lungo gli argini del fiume Reno e dei torrenti
Lavino e Samoggia, nel bolognese, per lo
sfalcio della vegetazione e la chiusura delle
tane scavate dagli animali. Interventi che si
aggiungono all 'avvio, entro l 'anno, delle
procedure di appalto per la costruzione
dell'argine di chiusura della Cassa di Bagnetto
e alla conclusione della progettazione delle
opere per assicurare la piena capacita' di
invaso alla Cassa delle Budrie. E' il pacchetto
di novita' legate alla sicurezza idraulica della
pianura annunciato a Pieve di Cento (Bo)
dall 'assessore regionale al la Sicurezza
territoriale, Paola Gazzolo, nel corso del
convegno "Sicurezza idraulica del fiume Reno
e  de l  t e r r i t o r i o  d i  p ianu ra "  p romosso
dall'Unione Reno Galliera alla presenza di tutti
i  p r i m i  c i t t a d i n i  d e l l a  z o n a  e  c o n  l a
partecipazione del Consorzio della bonifica
renana e di Anci Emilia-Romagna.
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Emilia Romagna: taglio del verde e manutenzione,
cantieri per oltre 1 mln

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 10 ott -
Oltre un milione di euro per nuovi cantieri
lungo gli argini del fiume Reno e dei torrenti
Lavino e Samoggia, nel bolognese, per lo
sfalcio della vegetazione e la chiusura delle
tane scavate dagli animali. Interventi che si
aggiungono all' avvio, entro l' anno, delle
procedure di appalto per la costruzione dell'
argine di chiusura della Cassa di Bagnetto e
alla conclusione della progettazione delle
opere per assicurare la piena capacita' di
invaso alla Cassa delle Budrie. E' il pacchetto
di novita' legate alla sicurezza idraulica della
pianura annunciato a Pieve di Cento (Bo) dall'
assessore regionale alla Sicurezza territoriale,
Paola Gazzolo, nel corso del convegno
"Sicurezza idraulica del fiume Reno e del
territorio di pianura" promosso dall' Unione
Reno Galliera alla presenza di tutti i primi
cittadini della zona e con la partecipazione del
Consorzio della bonifica renana e  d i  A n c i
Emilia-Romagna. Dca (RADIOCOR) 10-10-19
16:49:28 (0482)PA,INF,UTY 5 NNNN Tag Italia
Europa Impresa Gare Appalti Economia
Pubblica Amministrazione Inf Uty Ita.
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Premiato il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara

servizio video
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consorzio burana

Via allo svaso dei canali Tutelando l' ecosistema

BONDENO. Sono iniziate le manovre di svaso
del reticolo dei canali del Consorzio Burana:
lentamente verranno fatte defluire le acque dai
canali per favorire lo scolo delle precipitazioni
autunno-invernali.
Sono due le grandi manovre che interessano i
2.200 chilometri di canali del Burana ogni
anno: l '  invaso a pr imavera - in prat ica
riempire i canali per l' irrigazione - e lo svaso
in autunno.
Nel  complesso,  quest '  anno i l  s is tema
Pilastresi - a beneficio del territorio di Ferrara -
ha derivato dal Po 110 milioni di acqua, da
marzo a settembre, un 20% in meno rispetto al
2018, vista la piovosità registrata. Ora lo
svaso, lento per le pendenze quasi nulle del
terr i tor io,  ma anche per preservare gl i
ecosistemi e favorire il trasferimento del pesce
nelle zone con presenza di acqua, come
previsto dalle convenzioni del Consorzio
Burana con Apas di Modena e Arcipesca Fisa
Ferrara. .
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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IL SUMMIT Regione a confronto con i Comuni: «Prevenzione e opere strutturali»

Reno, parte la 'cabina di regia' con interventi su
argini e golena

LAVORI AL RENO, pulizia di argini e golena,
condivisione tra tutti i comuni toccati dal fiume
m anche interventi al Cavo Napoleonico. Dal
lungo incontro è uscito il quadro che si sta
delineando affinchè il Reno, soprattutto dopo
la rotta dell' argine di febbraio nel bolognese,
non sia più sinonimo di pericolo e paura. La
tavola rotonda che ha visto esprimersi anche i
sindaci di Cento, Sala Bolognese, Castello D'
Argile, polizia municipale, protezione civile e
Regione con l' assessore regionale Paola
Gazzolo, ha messo in chiara evidenza la
necessità di avere una cabina di regia formata
da sindaci, tecnici, consorzi d i  bonifica e
insieme redigere un piano di protezione civile
codificando ogni ruolo, azione e strumenti e
velocizzare le operazioni in caso di emergenza
ma anche per studiare insieme la prevenzione.
A questo proposito si sta dando il via a forti
interventi con casse di espansione, delle quali
una nella zona di Bagnetto che sarà conclusa
entro l' anno, e pulizia sugli argini e nell' alveo.
«Abbiamo dato il via ad un intervento di sfalcio
e taglio alberi molto spinto da Bologna in giù -
ha detto Claudio Miccoli, dell' Agenzia Regionale Sicurezza Territorio Area Reno e Po di Volano -.
Abbiamo appena appaltato 300mila euro per pulizia e taglio alberi da Cento a Santa Maria Codifiume e
stiamo ultimando un altro progetto di 350mila euro verso Argenta. Per l' anno prossimo, un ulteriore
appalto da più di 600mila euro per il taglio della vegetazione. A Poggio Renatico stiamo ragionando alla
modifica dello sfioratore di Gallo che non ha più senso di esistere, e si è in attesa dei finanziamenti per l'
intervento da 77 milioni di euro anche per il Cavo Napoleonico, per permettergli di portare via più acqua
possibile dal Reno verso il Po». Interventi che vanno ad aiutare un territorio che fa i conti son la
subsidenza capace anche di abbassare gli argini. E' stato ultimato il sovralzo argini da Trebbo a Dosso
e la Regione sta studiando anche un grande intervento di abbassamento delle golene che possa portar
via circa 2 milioni di metri cubi di terra, vista l' erosione regressiva e incisione del fondo».
IL CONCETTO di prevenzione deve crescere di più - ha detto il sindaco di Cento Fabrizio Toselli -
Occorre una rete di interventi che dovranno essere fatti il più velocemente possibile, recuperando
risorse. Fondamentali la pulizia, le casse di espansione, un miglior dialogo tra le prefetture di Ferrara e
Bologna, il coordinamento nelle emergenze attraverso una cabina di regia comune che tenga in
costante dialogo anche i sindaci, per evitare che informazioni e provvedimenti diversi generino
allarmismo»
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Laura Guerra
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Riconoscimento internazionale al Consorzio di
Bonifica di Ferrara per le strutture centenarie dei
sifoni di Berra e le Prese di Migliaro

,  ent rano nel  pat r imonio mondia le  per
l'irrigazione ed ora candidabili anche come Siti
Unesco. In Italia, premiate due sole realtà. Il
Consorzio di  Bonifica Pianura di Ferrara ha
superato i  confini provincial i  ed è stato
premiato con il prestigioso riconoscimento
ICID Register of World Heritage Irrigation
S t ruc tu res  dec i so  du ran te  i l  mee t i ng
internazionale a Bali dalla Commissione
Internazionale per l'irrigazione e il drenaggio,
composta da 63 comitati nazionali con la
mission di stimolare la ricerca, l'innovazione e
promozione del lo  sv i luppo sosten ib i le
dell'agricoltura irrigua, della gestione delle
acque e della difesa del suolo e dell'ambiente.
Per questo importante r iconoscimento
internazionale che in Italia è andato soltanto al
Consorzio Est Ticino Vil loresi per l 'opera
idraulica diga del Pamperduto, sono state
scelte le strutture centenarie delle Prese di
Migliaro e i Sifoni di Berra, per quella che fu la
loro alta innovazione tecnologica, entrando a
far  par te  de l  pa t r imonio  mondia le  per
l'irrigazione ed ora candidabili anche come Siti
Unesco. Martedì pomeriggio, 08 ottobre 2019,
è avvenuta la consegna a Roma, nella bella
cornice di Sala Medici al Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, alla
quale sono intervenuti Mauro Monti, direttore generale del Consorzio d i  Bonifica e l'ingegnere
Alessandro Bondesan, capo settore sistemi informativi territoriali che si è occupato della ricerca e
assemblaggio della documentazione storica insieme alla dottoressa Barbara Guzzon. 'Un premio che
dà ancor più valore alla storia e alla struttura del Consorzio che tra l'altro ha destato molto interesse da
parte della International Commission on Irrigation and Drainage che potrebbe presto arrivare a
conoscere la nostra realtà - dice Monti - hanno riconosciuto il valore ingegneristico e la valenza sociale
di 2 nostri impianti irrigui centenari che probabilmente saranno candidabili ai Siti Unesco, massimo
riconoscimento internazionale. I Sifoni di Berra sono dunque stati iscritti nel prestigioso registro per il
loro eccezionale sistema di distribuzione irrigua delle acque che ha permesso lo sviluppo agricolo ed
economico del territorio. Progettati nel 1905 per portare le acque dal Po verso i terreni, per quell'epoca
furono un'opera ingegneristica eccezionale e innovativa che permise lo sviluppo delle attività agricole e
rappresenta anche un passo importante dell'attuazione della politica di miglioramento ambientale. E nei
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nostri archivi, è stato anche ritrovato un raro filmato dell'inaugurazione del 1929 con Italo Balbo, che in
quell'anno fu incaricato a Ministro della Regia Aeronautica. Le Prese di Migliaro, invece, sono chiaviche
premiate per la raffinata illustrazione delle capacità tecniche e ingegneristiche italiane di costruire
strutture di derivazione irrigua dell'acqua per lo sviluppo economico e raggiungere la sicurezza
alimentare nella regione' Nella foto della premiazione, da sinistra: il dott. Marco Arcieri (segretario
generale Comitato nazionale italiano ICID e vicepresidente del comitato internazionale WHIS),
l'ingegner Alessandro Bondesan (caposettore sistema informativi territoriali del Consorzio di Bonifica di
Ferrara), l'ingegner Mauro Monti (Direttore Generale del Consorzio di Bonifica di Ferrara) e il dott.
Piergiorgio Manciola (Presidente Ital-Icid) Commenta

10 ottobre 2019 ferraraitalia.it
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Bonifica, sifoni di Berra e prese di Migliaro
candidabili come siti Unesco
Riconoscimento internazionale al Consorzio di Ferrara per le strutture centenarie che
entrano nel patrimonio mondiale per l' irrigazione

Marco Arcieri, Alessandro Bondesan, Mauro
Monti e Piergiorgio Manciola Il Consorzio d i
Bonifica Pianura d i  Ferrara ha superato i
confini provinciali ed è stato premiato con il
prestigioso riconoscimento Icid Register of
World Heritage Irrigation Structures deciso
durante il meeting internazionale a Bali dalla
Commissione Internazionale per l' irrigazione e
i l  drenaggio,  composta da 63 comi ta t i
nazionali con la mission di stimolare la ricerca,
l' innovazione e promozione dello sviluppo
sostenibile dell ' agricoltura irrigua, della
gestione delle acque e della difesa del suolo e
del l '  ambiente.  Per  questo impor tante
riconoscimento internazionale che in Italia è
andato soltanto al Consorzio Es t  T i c i no
Vi l loresi  per l '  opera idraul ica diga del
Pamperduto, sono state scelte le strutture
centenarie delle Prese di Migliaro e i Sifoni di
B e r r a ,  p e r  q u e l l a  c h e  f u  l a  l o r o  a l t a
innovazione tecnologica, entrando a far parte
del patrimonio mondiale per l' irrigazione e ora
candidabili anche come siti Unesco. I sifoni di
Berra Martedì pomeriggio,  8 ot tobre, è
avvenuta la consegna a Roma, nella cornice di
Sala Medici  al  Ministero del le pol i t iche
agricole, alimentari e forestali, alla quale sono
intervenuti Mauro Monti, direttore generale del
Consorzio di Bonifica e l' ingegnere Alessandro Bondesan, capo settore sistemi informativi territoriali
che si è occupato della ricerca e assemblaggio della documentazione storica insieme alla dottoressa
Barbara Guzzon. "Un premio che dà ancor più valore alla storia e alla struttura del Consorzio che tra l'
altro ha destato molto interesse da parte della International Commission on Irrigation and Drainage che
potrebbe presto arrivare a conoscere la nostra realtà - dice Monti - hanno riconosciuto il valore
ingegneristico e la valenza sociale di due nostri impianti irrigui centenari che probabilmente saranno
candidabili ai siti Unesco, massimo riconoscimento internazionale". Le prese di Migiaro I Sifoni di Berra
sono dunque stati iscritti nel prestigioso registro per il loro eccezionale sistema di distribuzione irrigua
delle acque che ha permesso lo sviluppo agricolo ed economico del territorio. Progettati nel 1905 per
portare le acque dal Po verso i terreni, per quell' epoca furono un' opera ingegneristica eccezionale e
innovativa che permise lo sviluppo delle attività agricole e rappresenta anche un passo importante dell'

10 ottobre 2019 Estense
Consorzi di Bonifica

30Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



attuazione della politica di miglioramento ambientale. "E nei nostri archivi - rivela Monti -, è stato anche
ritrovato un raro filmato dell' inaugurazione del 1929 con Italo Balbo, che in quell' anno fu incaricato a
Ministro della Regia Aeronautica. Le Prese di Migliaro, invece, sono chiaviche premiate per la raffinata
illustrazione delle capacità tecniche e ingegneristiche italiane di costruire strutture di derivazione irrigua
dell' acqua per lo sviluppo economico e raggiungere la sicurezza alimentare nella regione".

MAURO MONTI
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I CONSORZI DI BONIFICA DEL POLESINE

Dialogo con le altre istituzioni del territorio

A c o n c l u s i o n e  d e l  q u i n q u e n n i o  d i
amministrazione 2015/2019 dei Consorzi di
Bonifica d e l  P o l e s i n e ,  c o m e  o r m a i  d a
tradizione, viene proposto un incontro con le
Istituzioni con le quali si è collaborato. L'
evento ha lo scopo di ripercorrere insieme le
tappe dell' attività congiunta per la difesa del
suolo e la tutela dell' ambiente, compresa la
delicata gestione della risorsa idrica, quali
elementi fondamentali anche per lo sviluppo
e c o n o m i c o  e  s o c i a l e  d e l  t e r r i t o r i o ,
c a r a t t e r i z z a t i  d a  u n  p r e o c c u p a n t e
cambiamento del clima. L' incontro con le
istituzioni del territorio promosso dai Consorzi
di Bonifica polesani Delta del Po (con sede a
Taglio di Po) e Adige Po (con sede a Rovigo),
avrà luogo venerdì 11 ottobre 2019 alle 16:30
nel  Salone del  Grano del la  Camera d i
Commercio Venezia -Rovigo in p iazza
Garibaldi n° 2 a Rovigo. "Sarà una serata che
vuole creare un momento di appartenenza all'
azione comune di  tutela del  terr i tor io -
affermano i presidenti Adriano Tugnolo e
Mauro Visentin - sarà, inoltre, l' occasione di
rammentare il lavoro svolto e anticipare quello
che si dovrà fare in futuro per garantire la
salvaguardia e la crescita del territorio".
Questo è il programma dell' evento: saluti istituzionali dei presidenti dei due consorzi di bonifica Adriano
Tugnolo (Delta Po) e Mauro Visentin (Adige Po); di Edoardo Gaffeo, sindaco di Rovigo e Ivan Dall' Ara,
presidente della provincia di Rovigo; di Cristiano Corazzari, assessore regionale al Territorio Cultura e
Sicurezza; infine di Maddalena De Luca, prefetto di Rovigo. Seguiranno due tavoli tematici. Il primo sul
tema dell' economia, al quale parteciperanno: Gian Michele Gambato, vicepresi dente della Camera di
Commercio di Venezia e Rovigo; Emanuele Mazzaro, vicepresidente del Consorzio distretto ittico di
Rovigo e Chioggia; Luigino Marchesini, presidente del Consorzio Cooperative Pescatori di Scardovari;
Giovanni Pavan, presidente Fipsas-pesca sportiva. Il secondo sul mondo dei consorzi di bonifica, al
quale parteciperanno i due presidenti dei consorzi di bonifica polesani, Tugnolo e Visentin; Franco Dalle
Vacche, presidente del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara; Germano Ghirardello, consigliere
delegato del Consorzio Energia Acque; Giuseppe Romano presidente di Anbi Veneto.
A conclusione dei lavori seguirà un aperitivo presso Palazzo Campo in via Verdi n° 12 a Rovigo, sede
dell' ex Consorzio di Bonifica Padana Polesana.
Giannino D.
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LUGO | Presentato il progetto per la sicurezza
idraulica

La scorsa settimana l '  amministrazione
comunale di Lugo ha incontrato le associazioni
economiche del comune per presentare in via
preliminare il progetto per i lavori di messa in
sicurezza idraulica del bacino scolante del
canale di bonifica Bedazzo (area Lugo nord-
ovest). All' incontro erano presenti il sindaco
Davide Ranalli, l' assessore ai Lavori pubblici
Veronica Valmori e i  rappresentanti del
Consorzio di bonifica e di Hera.
I l  p roge t to ,  che  p ross imamente  ver rà
presentato pubblicamente, permetterà di
ridurre il rischio idraulico a cui è attualmente
esposta la zona nord-ovest di Lugo.
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BASSA ROMAGNA

Consorzio di Bonifica, fiducia nella magistratura noi
sempre professionali

Gentile direttore, in merito agli articoli pubblicati in
questi giorni, dai quali abbiamo appreso diverse
informazioni non ancora in nostro possesso e, in alcuni
punti, anche incongruenti tra loro, siamo a sottolineare la
nostra massima ducia alle Autorità preposte che si
stanno occupando dell'indagine e dell'inchiesta sui
presunti rimborsi spese ttizi e sull'utilizzo improprio
delle automobili aziendali. Fin dai primi giorni delle
indagini e dalle prime visite da parte della Digos nella
nostra sede di Lugo, ci  siamo resi disponibi l i  e
collaborativi per fornire agli investigatori il supporto
necessario e tutte le informazioni per permettere loro il
miglior svolgimento del lavoro. Siamo ora in attesa, al di
l à  d i  q u a n t o  s c r i t t o  s u i  g i o r n a l i ,  d i  r i c e v e r e
comunicazione sullo stato dell'inchiesta, consapevoli
della professionalità di tutto il nostro personale che,
quotidianamente, è impegnato a svolgere mansioni
(spesso anche in orar io not turno e fest ivo per
fronteggiare al lerte e si tuazioni  di  emergenza)
«invisibil i» agli occhi dell 'opinione pubblica, ma
f o n d a m e n t a l i  p e r  m a n t e n e r e  i n  b u o n o  s t a t o
idrogeologico l'ampio territorio di competenza, a servizio
di tutti i cittadini e delle imprese agricole, fornendo a
quest'ultime anche il servizio di irrigazione per le proprie
attività.
Il Consorzio di boni ca della Romagna Occidentale opera in un comprensorio di oltre 2.000 km quadrati
(con una rete canali di 962 km), tra i umi Sillaro a ovest, Lamone a est, Reno a nord e il crinale
appenninico tosco-romagnolo a sud. Cinque le province coinvolte: Ravenna, in prevalenza; Bologna,
nell'area imolese; Forlì-Cesena, nell'area collinare di Modigliana e Tredozio; Ferrara, al con ne nord-
ovest del comprensorio; Firenze, nel versante adriatico della Regione Toscana che comprende i centri
abitati di Firenzuola, Palazzuolo e Marradi. 35 i comuni che fanno parte del comprensorio. Il Consorzio,
che ha sedi a Lugo, Faenza, Imola e Firenzuola, è articolato in due distretti: pianura e montano.
*Consorzio Boni ca Romagna Occidentale
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il progetto

Le vie dei tesori Due weekend per riscoprire i luoghi
d' arte
Il 19, 20, 26 e 27 ottobre saranno in campo cento studenti con gli Amici di Palazzo Te

Dieci luoghi della città spesso chiusi al pubblico che potranno
essere visitati con giovani guide d' eccezione. Dopo il
successo della prima edizione torna Le vie di tesori, evento
organizzato dall' associazione Amici di Palazzo Te e dei Musei
Mantovani. L' appuntamento è per sabato 19, domenica 20,
sabato 26 e domenica 27 con orario continuato dalle 10 alle
17.30 (ultimo ingresso 17). I luoghi scelti sono l' Archivio di
Stato, la biblioteca Teresiana, il liceo classico Virgilio, la chiesa
di San Martino in via Pomponazzo, l' impianto idrovoro di
ponte Arlotto a Fiera Catena, la chiesa di Sant' Apollonia in via
Benzoni, palazzo Aldegatti in via Chiassi, il palazzo del
Podestà, palazzo Andreasi in via Cavour e la chiesa di Sant'
Orsola in corso Vittorio Emanuele II. A guidare i visitatori
saranno più di 100 studenti di cinque istituti superiori cittadini:
liceo classico Virgilio, liceo scientifico Belfiore, liceo artistico
Giulio Romano, Fermi e Bonomi Mazzolari. Al loro fianco,
cinquanta volontari degli Amici di Palazzo Te. A palazzo del
Podestà le visite guidate, limitate alle giornate del 26 e del 27,
saranno a cura del polo di Mantova del politecnico di Milano. Il
costo per l' ingresso ad un singolo luogo è di 3 euro. Possibile
acquistare un abbonamento per quattro luoghi al costo di 10
euro e per tutti e dieci i luoghi al prezzo di 18 euro. Prevendita
attiva alla chiesa della Madonna della Vittoria i giorni
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato dalle 10 alle 12.30. Tutti i
biglietti sono acquistabili online al sito www.viedeitesori.it. L'
evento viene realizzato in collaborazione con Comune di
Mantova, le cinque scuole del progetto, la fondazione Le
Pescherie Giulio Romano, archivio di Stato, biblioteca
Teresiana, diocesi di Mantova, consorzio d i  bonifica d e i
Territorio del Mincio, politecnico di Milano, enti e pr ivat i
cittadini.
«Questo è un festival del patrimonio - il commento di Italo
Scaietta, presidente degli Amici di Palazzo Te - Proseguiamo
nel percorso di valorizzazione con un racconto affidato quasi
completamente ai giovani». «Questa iniziativa - ha aggiunto il
sindaco Mattia Palazzi - è nata per far sì che i giovani si
innamorino di un patrimonio culturale che in futuro dovranno
difendere. Mi aspetto che i ragazzi - ha concluso - in futuro
possano tirare la giacchetta a chi governa in modo che abbia
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bene in mente il dovere di valorizzare un patrimonio storico e artistico così importante».
--Matteo Sbarbada BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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TERMINATA LA STAGIONE IRRIGUA. TEMPO DI
BILANCI E IL BURANA RIPARTE CON LO SCOLO
PER L'INVERNO

Sono iniziate le manovre di svaso del reticolo dei canali
del Consorzio Burana: lentamente verranno fatte defluire
le acque dai canali che si preparano ad accogliere le
precipitazioni autunno-invernali. Senza perdere di vista
la fauna itt ica. Sono due le grandi manovre che
interessano i 2.200 chilometri di canali del Burana ogni
anno: l'invaso a primavera - in pratica riempire i canali
per l'irrigazione - e lo svaso in autunno, ovvero scaricare
le acque facendole defluire per affrontare lo scolo. Le
manovre sono lente perché il territorio in cui viviamo ha
pendenze quasi nulle, ma anche per preservare gli
ecosis temi ,  in  modo par t ico lare per  favor i re i l
trasferimento della fauna ittica nelle zone con presenza
di acqua come previsto dalle convenzioni siglate dal
Consorzio Burana con l'Associazione Pesca e Attività
Subacquee Sezione di Modena Onlus e l'Arcipesca Fisa
Comitato Provinciale di Ferrara. Il Presidente del Burana
Francesco Vincenzi spiega: I l  fatto di vivere in un
territorio caratterizzato da un clima subcontinentale,
comporta forti alternanze stagionali ed escursioni
termiche da un periodo all'altro dell'anno. La stagione
irrigua negli anni si è allungata sempre più sia per
sostenere le coltivazioni in serra, e la nostra fiorente
economia agricola, specializzata sia in coltivazione che in produzioni zootecniche. Il nostro agro-
alimentare è basato su foraggere, cereali, arboree, orticole, ecc. diversi produzioni tipiche,
un'importante viticoltura e tanti prodotti di pregio D.O.P e I.G.P., tutti dipendenti dall'irrigazione,
purtroppo con picchi di siccità anche in periodi insoliti che complicano il nostro operato. Aggiunge il
Direttore generale, l'Ing. Cinalberto Bertozzi: È la natura promiscua dei nostri canali ad imporre lo svaso
e il reinvaso ogni anno, anche perché viviamo in una zona ad alto rischio idraulico. Lo stesso territorio
del Burana è estremamente vario, considerando che andiamo dai 1.388 metri sul livello del mare
dell'Abetone ai 13 m.s.l.m di Bondeno. Per quanto riguarda la stagione irrigua appena conclusa,
abbiamo registrato grande variabilità. Se in maggio abbiamo potuto attivare le idrovore per pompaggi
decisamente inferiori al nostro storico, grazie all'insolita piovosità registrata, il solo impianto Pilastresi in
giugno ha prelevato 10 milioni di metri cubi di acqua in più rispetto al 2018, per poi tornare a registrare
un aumento della piovosità a luglio e dati in linea con le tendenze annuali in agosto. Insomma, è stata
un'estate molto altalenante dimostrando come sia sempre più complesso fare previsioni a medio e
lungo termine; il coefficiente di difficoltà è dato proprio dalle forti oscillazioni interne al periodo. Nel
complesso, comunque, il sistema Pilastresi a beneficio del territorio di Ferrara - ha derivato un 20% in
meno rispetto al 2018 (con i suoi 110 milioni di mc totali da marzo a settembre), mentre Sabbioncello,
l'altro nostro grande vettore irriguo che fornisce acqua ai terreni agricoli della bassa pianura fino a
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Modena, ha registrato un +2% (114 milioni di mc).Un'altra importante fonte di approvvigionamento della
risorsa irrigua è quella che proviene dal CER al servizio delle zone agricole del bolognese. Modena, 10
ottobre 2019
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Baganza Gazzolo: «Cassa, lavori al via a giugno»

3Il tema è difendere Parma e il territorio
circostante, da un punto di vista idraulico, da
piene come quella del 2014.
La soluzione potrebbe essere un invaso con
paratie mobili e, a monte, argini per contenere
l' acqua in eccesso nel caso di piene violente
ed eccezionali. È la cassa di espansione sul
torrente Baganza, di cui ieri è stato presentato
il modello fisico realizzato su incarico dell'
Agenzia interregionale per il fiume Po (Aipo),
dall' Università di Parma nel Polo scientifico di
Aipo a Bo retto, in provincia di Reggio Emilia,
alla presenza dell' assessore regionale alla
Di fesa del  suolo,  Paola Gazzolo,  de l l '
assessore all' Urbanistica del Comune di
Parma, Michele Al inovi,  del consigl iere
provinciale con delega a Pianificazione,
Gianpaolo Cantoni e del direttore di Aipo, Luigi
Mille. Il progetto esecutivo si concluderà entro
novembre e la gara per l' affidamento dei
lavori potrà partire nei primi mesi del prossimo
anno. L' inizio dei lavori è previsto per l' estate
2020 e il cantiere terminerà nell' arco di 5 anni.
«Inizia il conto alla rovescia verso l' apertura
del cantiere: entro novembre sarà concluso il
progetto esecutivo, quindi l' opera andrà in
appal to  e  a g iugno del  pross imo anno
partiranno i lavori», spiega la Gazzolo. L'
assessore comunale Alinovi ricorda che la
cassa di espansione rappresenta «un' importante infrastruttura, che metterà al sicuro dal rischio di gravi
alluvioni oltre 100 mila abitanti, scongiurando per sempre quanto avvenuto nel 2014».
Il progetto della cassa previsto da «Italia sicura» e inserito nel Piano nazionale sul dissesto
idrogeologico, è stato finanziato per 55 milioni di euro, a cui si sono aggiunti 6 milioni da parte del
ministero delle Infrastrutture.
L' opera occuperà un' area di 8,6 ettari, a circa 15 chilometri a monte della confluenza con il torrente
Parma, nel territorio dei comuni di Parma, Sala Baganza, Felino e Collecchio. Sarà formata da due
comparti per la raccolta delle acque di piena con una capacità di massimo invaso di circa 4,7 milioni di
metri cubi.
r.c.
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Baganza, il modello in scala della cassa di
espansione - Foto

Presentato a Boretto, nella sede di Aipo, il
modello fisico della cassa di espansione del
torrente Baganza. I  lavori di costruzione,
s e c o n d o  l e  i n f o r m a z i o n i  p i ù  r e c e n t i ,
dovrebbero iniziare nel 2020. La struttura
consentirà, secondo le previsioni. la messa in
sicurezza di Parma e Colorno (Foto Marco
Vasini) Leggi l' articolo 10 ottobre 2019 Seguici
su Facebook per essere sempre aggiornato
sulle ultime notizie dalla città e dalla regione.
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Cassa di espansione sul Baganza: un modello in
scala per simulare il funzionamento
Aipo e università hanno simulato le onde di piena di diversa portata e acqusito i dati
inerenti il funzionamento della struttura

È stato presentato pubblicamente questa
mattina nel polo scientifico Aipo di Boretto
( R e )  i l  m o d e l l o  f i s i c o  d e l l a  c a s s a  d i
espansione del torrente Baganza. Il modello,
rea l izzato  da A ipo con l '  appor to  de l l '
università di Parma, misura circa 40 metri di
lunghezza ed è  la rgo c i rca  20 met r i  e
riproduce, in scala 1:40, i manufatti e l' area d'
invaso della cassa che verrà realizzata lungo il
Baganza a sud della città, per incrementare la
sicurezza idraulica dei territori di Parma e
Colorno. Per le sue caratteristiche tecniche e
dimensionali, la cassa rientra tra le grandi
dighe e conseguentemente deve soddisfare le
norme relative a questo tipo di strutture. Le
prove su modello fisico, spiega Aipo, sono un
p rec i so  ademp imen to  pe r  ope re  cos ì
complesse e hanno l' obiettivo di perfezionare
il dimensionamento dei manufatti e verificarne
il funzionamento di dettaglio. Baganza,  i l
modello in scala della cassa di espansione -
Foto Facendo scorrere l' acqua all' interno,
vengono simulate onde di piena di diversa
portata e acquisiti in tempo reale, con apposite
strumentazioni, i dati inerenti il funzionamento
della struttura nelle sue varie componenti.
Sono state effettuate diverse prove, anche
attraverso la regolazione delle quattro paratoie
installate nello sbarramento principale. Alla presentazione hanno partecipato Paola Gazzolo (assessore
regionale alla Difesa del suolo e protezione civile), Luigi Mille (direttore Aipo), Meuccio Berselli
(segretario generale dell' Autorità di Bacino distrettuale del fiume Po), Michele Alinovi (assessore
Pianificazione e opere pubbliche del Comune di Parma), Gianpaolo Cantoni (consigliere provinciale
delegato a Pianificazione e programmazione), Fabrizio Storti (pro-rettore dell' università di Parma alla
Terza missione) e Vincenzo Chieppa (direzione dighe del ministero delle Infrastrutture). A illustrare le
caratteristiche dell' impianto Mirella Vergnani (dirigente Aipo Emilia Occidentale), Paolo Mignosa,
Sandro Longo, Marco D' Oria, Luca Chiapponi del dipartimento di Ingegneria e architettura dell'
università di Parma, che curano gli aspetti scientifici delle verifiche. La cassa di espansione del
Baganza è prevista a circa 15 km a monte della confuenza con il torrente Parma su di un' area di 8,6
ettari nel territorio dei Comuni di Parma, Sala Baganza, Felino e Collecchio. Sarà formata da due

10 ottobre 2019 larepubblica.it (Parma)
Acqua Ambiente Fiumi

41Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



comparti per la raccolta delle acque di piena, delimitate da argini di altezza variabile da 0 a 16 m; il
manufatto principale è costituito da una diga di regolazione dotata di quattro paratoie regolabili. La
capacità di massimo invaso del bacino è di circa 4,7 milioni di metri cubi di acqua. I lavori dovrebbero
iniziare nel 2020 e i tempi di realizzazione sono stimati in quattro anni.
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Cassa sul Baganza, i test di prova. Nel 2020 il via ai
lavori
Aipo e università hanno mostrato il modello in scala e creato le onde di piena per una
simulazione. Assessore Gazzolo: "Inizia il conto alla rovescia verso l' apertura del
cantiere"

È stato presentato pubblicamente questa
mattina nel polo scientifico Aipo di Boretto
( R e )  i l  m o d e l l o  f i s i c o  d e l l a  c a s s a  d i
espansione del torrente Baganza. Il modello,
rea l izzato  da A ipo con l '  appor to  de l l '
università di Parma, misura circa 40 metri di
lunghezza ed è  la rgo c i rca  20 met r i  e
riproduce, in scala 1:40, i manufatti e l' area d'
invaso della cassa che verrà realizzata lungo il
Baganza a sud della città, per incrementare la
sicurezza idraulica dei territori di Parma e
Colorno. Per le sue caratteristiche tecniche e
dimensionali, la cassa rientra tra le grandi
dighe e conseguentemente deve soddisfare le
norme relative a questo tipo di strutture. Le
prove su modello fisico, spiega Aipo, sono un
p rec i so  ademp imen to  pe r  ope re  cos ì
complesse e hanno l' obiettivo di perfezionare
il dimensionamento dei manufatti e verificarne
il funzionamento di dettaglio. Baganza,  i l
modello in scala della cassa di espansione -
Foto Facendo scorrere l' acqua all' interno,
vengono simulate onde di piena di diversa
portata e acquisiti in tempo reale, con apposite
strumentazioni, i dati inerenti il funzionamento
della struttura nelle sue varie componenti.
Sono state effettuate diverse prove, anche
attraverso la regolazione delle quattro paratoie
installate nello sbarramento principale. Alla presentazione hanno partecipato Paola Gazzolo (assessore
regionale alla Difesa del suolo e protezione civile), Luigi Mille (direttore Aipo), Meuccio Berselli
(segretario generale dell' Autorità di Bacino distrettuale del fiume Po), Michele Alinovi (assessore
Pianificazione e opere pubbliche del Comune di Parma), Gianpaolo Cantoni (consigliere provinciale
delegato a Pianificazione e programmazione), Fabrizio Storti (pro-rettore dell' università di Parma alla
Terza missione) e Vincenzo Chieppa (direzione dighe del ministero delle Infrastrutture). A illustrare le
caratteristiche dell' impianto Mirella Vergnani (dirigente Aipo Emilia Occidentale), Paolo Mignosa,
Sandro Longo, Marco D' Oria, Luca Chiapponi del dipartimento di Ingegneria e architettura dell'
università di Parma, che curano gli aspetti scientifici delle verifiche. La cassa di espansione del
Baganza è prevista a circa 15 km a monte della confuenza con il torrente Parma su di un' area di 8,6
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ettari nel territorio dei Comuni di Parma, Sala Baganza, Felino e Collecchio . Sarà formata da due
comparti per la raccolta delle acque di piena, delimitate da argini di altezza variabile da 0 a 16 m; il
manufatto principale è costituito da una diga di regolazione dotata di quattro paratoie regolabili. La
capacità di massimo invaso del bacino è di circa 4,7 milioni di metri cubi di acqua. I lavori dovrebbero
iniziare nel 2020 e i tempi di realizzazione sono stimati in cinque anni. Il progetto esecutivo si
concluderà entro il mese di novembre e la gara per l' affidamento dei lavori potrà partire nei primi mesi
del prossimo anno. L' inizio dei lavori è previsto per l' estate 2020 e il cantiere terminerà nell' arco di 5
anni. Condividi.
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Cassa di Espansione del Baganza: presentato il
modello fisico
Ecco come sarà

I l tema è difendere Parma e i l  terr i tor io
circostante, da un punto di vista idraulico, da
piene come quella del 2014. La soluzione è un
invaso con paratie mobili e, a monte, argini per
contenere l' acqua in eccesso nel caso di
piene violente ed eccezionali. È la cassa di
espansione sul torrente Baganza, di cui oggi è
stato presentato il modello fisico realizzato su
incarico dell' Agenzia interregionale p e r  i l
fiume P o  (Aipo), dall' Università di Parma
presso il Polo scientifico di Aipo a Boretto, in
provincia di Reggio Emilia, alla presenza dell'
assessore regionale alla Difesa del suolo,
P a o l a  G a z z o l o ,  d e l l '  a s s e s s o r e  a l l a
Pianificazione e opere pubbliche del Comune
di Parma, Michele Alinovi, del consigliere
provinciale con delega a pianificazione e
programmazione Gianpaolo Cantoni e del
direttore Aipo, Luigi Mille. Presenti anche
Paolo Ferrecchi, direttore generale dell '
Ambiente e cura del territorio della Regione e
la dirigente del settore Difesa del suolo,
Monica Guida.  I l  proget to esecut ivo s i
concluderà entro il mese di novembre e la
gara per l' affidamento dei lavori potrà partire
nei primi mesi del prossimo anno. L' inizio dei
lavori è previsto per l' estate 2020 e il cantiere
terminerà nell' arco di 5 anni. "Inizia il conto
alla rovescia verso l' apertura del cantiere: entro novembre sarà concluso il progetto esecutivo, quindi l'
opera andrà in appalto e a giugno del prossimo anno partiranno i lavori - spiega Gazzolo -. Per
realizzare la Cassa saranno estratti in tutto 3 milioni 200 mila metri cubi di terra e ghiaia: solo una parte
sarà reimpiegata nel cantiere". "Il materiale in esubero, pari 1 milione 800 mila tonnellate, ha un valore
quantificato in più di 6 milioni di euro con una delibera della Giunta regionale già assunta lo scorso
lunedì: sarà messo a disposizione di Aipo per ulteriori opere pagate in compensazione, cioè con la
cessione del materiale a chi svolgerà i lavori. L' obiettivo è destinare alla sicurezza idraulica delle aste
fluviali del Parma e del Baganza tutti i fondi disponibili, fino all' ultimo euro, comprese le economie
legate all' appalto, a conferma di un impegno che non si è mai fermato e che continua, anche in questi
giorni, in cui ricorre il quinto anniversario dell' alluvione dell' ottobre 2014". "La presentazione del
modello fisico della cassa di espansione del Baganza - sottolinea Alinovi - rappresenta un momento
significativo che ci avvicina sempre di più all' inizio dei lavori di realizzazione dell' importante
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infrastruttura, che metterà al sicuro dal rischio di gravi alluvioni oltre 100 mila abitanti, scongiurando per
sempre quanto avvenuto nel 2014". "Va sottolineata l' importanza della collaborazione tra Aipo e le
università, in questo caso quella di Parma - commenta Mille -, e la serietà del lavoro di analisi e verifica
progettuale. Un' opera di grande valore, prevista dalla commissione De Marchi fin dal 1967, che darà
sicurezza a Parma e Colorno e che quindi è stata progettata con il massimo livello di competenza
tecnica e scientifica". Il progetto della Cassa previsto da 'Italia Sicura' e inserito nel Piano nazionale sul
dissesto idrogeologico, è stato finanziato per 55 milioni di euro, a cui si sono aggiunti 6 milioni da parte
del ministero delle Infrastrutture, per gli ulteriori costi derivanti dalle prescrizioni tecniche per le grandi
dighe richieste dal Consiglio superiore dei lavori pubblici. La Regione, assieme ad Aipo, Autorità di
Bacino del fiume Po e Provincia di Parma, ha lavorato per individuare il progetto che meglio risponde
alle esigenze di sicurezza degli abitati di Parma e Colorno: una cassa di espansione a sud della città,
collocata nel punto più adeguato per gli obiettivi di sicurezza idraulica e dell' impatto sul paesaggio e
sul territorio. "Abbiamo riservato grande attenzione - chiude Gazzolo - agli aspetti di sicurezza idraulica,
ambientali e all' uso del suolo agrario, per ridurre al minimo gli impatti sulla falda, sulla vegetazione e
sulla qualità morfologica del corso d' acqua e rispettare in pieno i parametri della Comunità europea".
La cassa del Baganza occuperà un' area di 8,6 ettari, a circa 15 km a monte della confluenza con il
torrente Parma, nel territorio dei comuni di Parma, Sala Baganza, Felino e Collecchio. Sarà formata da
due comparti per la raccolta delle acque di piena, delimitate da argini di altezza variabile da 0 a 16
metri con una capacità di massimo invaso del bacino di circa 4,7 milioni di metri cubi di acqua. Il
percorso, avviato nel 2015 da Aipo con gli enti interessati e i portatori di interesse, sulla base del
progetto preliminare, ha permesso di apportare miglioramenti, in particolare dal punto di vista
ambientale e della tutela del paesaggio, recepiti nel progetto definitivo. La valutazione regionale d i
impatto ambientale (Via) è dell' aprile 2018. Alla presentazione del rendering sono intervenuti anche, fra
gli altri, Fabrizio Storti, pro-rettore dell' Università di Parma, Vincenzo Chieppa del ministero delle
Infrastrutture e Meuccio Berselli, segretario Autorità di bacino Po. Sabato 12 ottobre, per ricordare l'
alluvione del 2014, si svolgerà l' iniziativa 'Insieme per il Baganza', voluta dal Comitato provinciale dei
volontari di Parma e sostenuta da Aipo, Regione Emilia-Romagna e Comune di Parma. A partire dal
primo pomeriggio, sarà possibile visitare la cassa di espansione del torrente Parma e poi, dalle 18 e 30,
partecipare, presso il Centro giovani Montanara, a una recita di bambini e proiezione di video sull'
alluvione e la nuova cassa del Baganza. La giornata si concluderà con una cena conviviale organizzata
dai volontari della Protezione civile di Parma. (Adnkronos)
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Io non rischio": campagna nazionale per le buone
pratiche di protezione civile

Nota - Questo comunicato è stato pubblicato
integralmente come contributo esterno. Questo
contenuto non è pertanto un articolo prodotto
dalla redazione di BolognaToday"Io non
rischio": campagna nazionale per le buone
pratiche di protezione civile Il 12 e 13 ottobre
volontari in piazza a Bologna Il volontariato di
protezione civile, le Istituzioni e il mondo della
ricerca scientifica si impegnano insieme per
comunicare sui rischi naturali che interessano
il nostro Paese. Il 12 e 13 ottobre volontari e
volontarie di protezione civile allestiranno punti
informativi "Io non rischio" nelle principali
piazze italiane, per diffondere la cultura della
p revenz ione  e  sens ib i l i zza re  i  p rop r i
concittadini sul rischio sismico, sul rischio
alluvione e sul maremoto. Quest' anno la
campagna "Io non rischio", giunta alla nona
edizione, aprirà la prima "Settimana nazionale
della protezione civile", 7 giorni di eventi ed
iniziative a livello nazionale e locale in cui i
cittadini italiani potranno conoscere più da
vicino il Servizio nazionale della protezione
civile. Domenica 13, giornata internazionale
per la riduzione dei disastri naturali dichiarata
dall' Organizzazione delle Nazioni Unite, sarà
proprio il Capo Dipartimento della protezione
civile Angelo Borrelli a dare ufficialmente il via
alla Settimana visitando alcune piazze della campagna "Io non rischio". Il cuore dell' iniziativa è il
momento dell' incontro in piazza tra i volontari formati e la cittadinanza. Sabato 12 e domenica 13
ottobre, in contemporanea con le altre città in tutta Italia, anche Bologna partecipa alla campagna "Io
non rischio". Per scoprire cosa ciascuno di noi può fare per ridurre il rischio terremoto, il rischio
maremoto o il rischio alluvione, l' appuntamento è in Via Rizzoli, dalle due torri a Piazza Re Enzo. Oltre
al punto informativo, quest' anno i volontari invitano i bolognesi ad un appuntamento speciale: un
trekking urbano sulle tracce di terremoti e delle alluvioni che hanno segnato il centro storico della città.
L' edizione 2019 coinvolge oltre 5.000 volontari e volontarie appartenenti a 750 realtà associative, tra
sezioni locali delle organizzazioni nazionali di volontariato, gruppi comunali e associazioni locali di tutte
le regioni d' Italia. "Io non rischio" - campagna nata nel 2011 per sensibilizzare la popolazione sul rischio
sismico - è promossa dal Dipartimento della Protezione Civile con Anpas-Associazione Nazionale
Pubbliche Assistenze, Ingv-Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia e Reluis-Rete dei Laboratori
Universitari di Ingegneria Sismica. L' inserimento del rischio maremoto e del rischio alluvione ha visto il
coinvolgimento di Ispra-Istituto superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, Ogs-Istituto
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Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, AiPo-Agenzia Interregionale per il fiume Po,
Arpa Emilia-Romagna, Autorità di Bacino de l  fiume Arno, CamiLab-Università della Calabria,
Fondazione Cima e Irpi-Istituto di ricerca per la Protezione idro-geologica. Sul sito ufficiale della
campagna, www.iononrischio.it, è possibile consultare i materiali informativi su cosa sapere e cosa fare
prima, durante e dopo un terremoto, un maremoto o un' alluvione.7 ottobre 2019 Per informazioni sulla
piazza: - scrivere alla casella di posta bologna@iononrischio.it - visitare la pagina facebook
https://www.facebook.com/iononrischiobologna/ - rivolgersi alle associazioni partecipanti all' evento: CB
NETTUNO - Gisella Santandrea 3388698021 CORPO PROVINCIALE GUARDIE ECOLOGICHE
VOLONTARIE - Danilo Bizzarri 3386711511 PRO-ING - Franca Biagini 3471520459 PUBBLICA
ASSISTENZA CITTA' DI BOLOGNA - Sara Zollo 3283181256 PUBBLICA ASSISTENZA MONTERENZIO
- Stefano Lambertini 3319063181 PUBBLICA ASSISTENZA PIANORO - Renata Schina 3357942522
VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE "PEGASO" di MALALBERGO - Vilmer Piovani 3884043426
VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE PERSICETO - Antonella Malaguti 3392578648.
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argenta

Sicurezza del Reno Il piano degli interventi

ARGENTA. Prosegue il piano di interventi
della Regione per la sicurezza del Reno. Già
avviati due interventi da 295mila euro per il
taglio della vegetazione e la pulizia dell' alveo
del Reno.
Il primo interessa la sponda sinistra del fiume
tra Poggio Renatico e Santa Maria Codifiume
pe r  150mi l a  eu ro ,  men t re  i l  secondo
comprende anche i l  r ipr ist ino di  a lcuni
smottamenti delle golene. A oggi i lavori sono
in corso sulla sponda sinistra del corso d'
acqua. È in fase di appalto un intervento da
300mila euro per il taglio della vegetazione e
la chiusura delle tane scavate negli argini che
si snodano tra i comuni di Argenta e Pieve di
Cento. Sul medio Reno, da Pieve a Bologna,
sono già stati affidati lavori di sfalcio della
v e g e t a z i o n e  p e r  4 3 3 m i l a  e u r o ,  c h e
proseguiranno anche nel 2020.
Al momento stanno interessando il torrente
Lavino, quindi  s i  sposteranno anche sul
Samoggia, oltre che sullo stesso Reno. Sulla
Cassa Budrie, in particolare, si prevede di
completare il sistema di regolazione dell'
ingresso e dell' uscita dell' acqua fino a 6
milioni 300mila metri cubi. In primavera sarà
pubblicato il bando di gara per affidare i lavori.
Entro dicembre si chiuderanno inoltre le opere di rialzo e ringrosso degli argini del Reno in corso a
Cassa Bagnetto e verranno avviate le procedure per l' appalto del cantiere di costruzione dell' argine
necessario alla chiusura della Cassa, per 7 milioni di euro.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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COPPARO In Consiglio

Attracco fluviale sul Po di Volano: in arrivo 600mila
euro di contributi

IL CONSIGLIO comunale di Copparo ha
approvato a maggioranza lo schema di
convenzione con i Comuni di Codigoro,
Copparo, Fiscaglia, Riva del Po e Tresignana
per la gestione del progetto 'Metropoli di
paesaggio prime fermate'. Come ricordato
dall' assessore al Lavori pubblici Cristiano
Pirani, i l  progetto rientra nella strategia
nazionale Aree Interne che, nel caso del Medio
Basso Ferrarese è mirata a creare occasioni di
sviluppo per territori che necessitano di un
potenziamento dei servizi, in particolare sulle
frazioni. Ed è in questo solco che, grazie all'
approvazione dello schema, a Copparo è
previsto un progetto di oltre 600mila euro
(cofinanziato per l' 80% da fondi europei che
saranno destinati  dal la Regione) per la
realizzazione di un attracco fluviale sul Po di
Volano a Sabbioncello San Vittore e un
percorso ciclopedonale di collegamento con lo
storico complesso di Villa Mensa. Unica voce
critica è stata quella della capogruppo del
Movimento 5 Stelle, Monica Caleffi, che ha
sostenuto la propria astensione, rilevando
come i progetti di un attracco fluviale e di un percorso ciclopedonale non rappresentino la priorità per il
territorio che, a suo parere, necessiterebbe di interventi su fronti come dissesto idrogeologico e viabilità.
Tornando su Villa Mensa, sulla quale si sta eseguendo un progetto di riqualificazione, Pirani ha rilevato
come siano stati presi già contatti col Ministro per i beni culturali, Dario Franceschini, per sollecitare
ulteriori finanziamenti necessari a completare l' opera.

11 ottobre 2019
Pagina 48 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

50

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Aggiornato il Piano intercomunale di Protezione
Civile
Introdotte anche modifiche agli scenari di rischio (idraulico, chimico, sismico)

E' stato predisposto sulla base di una serie di
nuove normative e procedure in materia di
protezione civile, di recente adottate a livello
nazionale e territoriale, l' aggiornamento del
Piano Intercomunale di Protezione Civile dell'
Associazione "Terre Estensi" (Comuni di
Fe r ra ra ,  Mas i  To re l l o  e  Vogh ie ra ) .  I l
d o c u m e n t o ,  f r u t t o  d i  u n  l a v o r o  d i
approfondimento e di incontri tecnici coordinati
dal vicesindaco e assessore comunale alla
Sicurezza N ico la  'Naomo '  Lod i ,  è  s ta to
approvato dalla giunta. "Ora possiamo contare
su un Piano di Protezione Civile aggiornato e
più efficiente - commentano il sindaco Alan
Fabbri e Lodi - che ci mette in relazione e
maggiore sinergia con i comuni vicini. Avremo
sempre un occhio di riguardo per la macchina
della Protezione Civile che deve dare risposte
tempest ive e ut i l i  a i  c i t tadini  in caso di
bisogno". Tra i nuovi provvedimenti di cui l'
aggiornamento tiene conto figurano: il "Codice
della Protezione Civile" che definisce le
finalità, le att ività l '  organizzazione e la
composizione del Servizio Naz iona le  d i
Protezione Civile, approvato con Decreto
Legislat ivo 1/2018; l '  aggiornamento al
"Documento per la gestione organizzativa e
funzionale del sistema regionale delle allerte
relative al rischio meteo idrogeologico, idraulico, costiero e il rischio valanghe, ai fini di protezione civile"
(Del.Giunta Regionale n. 962/2018); gli "Indirizzi per la predisposizione dei piani comunali di protezione
civile" che consiste nelle modalità di realizzazione delle cartografie, della descrizione degli scenari e
della comunicazione (Del.Giunta Regionale 1439/2018); il "Piano regionale di previsione, prevenzione e
lotta attiva contro gli incendi boschivi (ex L. 353/00. Periodo 2017-2021)"; l' aggiornamento e modifica
dell' analisi della Condizione Limite per l' Emergenza (C.L.E.) del Comune di Ferrara, un documento
che individua gli edifici strategici, le aree di ricovero delle persone e il loro collegamento anche in caso
di eventi sismici estremi. Introdotte anche modifiche agli scenari di rischio (idraulico, chimico, sismico)
sulla base di studi aggiornati, modifiche ai modelli d' intervento (come reagire allo scenario
emergenziale) e un aggiornamento dell' elenco degli elementi sensibili (scuole, ospedali, case di cura,
farmacie, caserme, monumenti, ).
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Ridracoli L' invaso pieno solo al 39%

La diga di Ridracoli SANTA SOFIA Nonostante
qualche giornata piovosa la diga di Ridracoli
ha "sete". Alle 17 di ieri l' invaso era pieno solo
al 39,93% (la capacità complessiva supera di
poco i 33 milioni di litri). Alle 6 di ieri era al
40,30%. Dalla mezzanotte di ieri il livello della
diga è sceso di almeno 20 centimetri.
«La diga di Ridracoli perde circa l' 5% ogni
due giorni», segnala Ramon Rubino di Meteo
Rimini. Un dato senza dubbio preoccupante.
«Neanche le piogge autunnali di settembre e
ottobre riescono a far salire il livello, anzi, si
abbassa continuamente.
Servirebbero giorni continuativi di pioggia». In
que l  modo la  " r i se rva"  d '  acqua de l la
Romagna tornerebbe a livelli accettabili. Ma le
previsioni non segnalano una situazione di
questo tipo.
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Protezione civile, "Io non rischio": in Piazza Giovanni
Paolo II torna la campagna nazionale
L' iniziativa andrà in scena nel weekend, si rivolge ai cittadini e vedrà protagonisti i
volontari della Protezione civile

Promuovere una cultura della prevenzione,
formare un volontario più consapevole e
specializzato e avviare un processo che porti il
cittadino ad acquisire un ruolo attivo nella
riduzione dei rischi. Sono questi gli obiettivi di
" Io non r ischio",  campagna informativa
nazionale sui rischi naturali e antropici che
arr iverà anche a Cesena in questo f ine
settimana. L' iniziativa si rivolge ai cittadini e
vedrà protagonisti i volontari di Protezione
civ i le  e  tu t t i  g l i  uomin i  e  le  donne che
contribuiscono quotidianamente alla riduzione
del rischio attraverso il proprio costante
impegno. Pertanto, sabato 12 e domenica 13
ottobre volontari e volontarie di Protezione
civile allestiranno punti informativi della
campagna nazionale "Io non rischio" nelle
piazze delle città italiane per diffondere la
cultura della prevenzione e sensibilizzare i
propri concittadini sul rischio sismico, sul
rischio alluvione e sul maremoto. A Cesena la
due giorni si terrà in Piazza Giovanni Paolo II
(davanti al Duomo) dalle 9 alle 13 e dalle 15
alle 19, con i volontari del GCVPC - Gruppo
Comunale Volontari Protezione Civile - del
Comune di Cesena, che risponderanno alle
domande dei cittadini distribuendo materiale
informativo e organizzando attività didattiche
per i più piccoli. L' edizione 2017 della Campagna informativa ha coinvolto oltre 7000 volontari e
volontarie appartenenti a circa 650 realtà associative, tra sezioni locali delle organizzazioni nazionali di
volontariato, gruppi comunali e associazioni locali di tutte le regioni d' Italia. "Io non rischio" - iniziativa
nata nel 2011 per sensibilizzare la popolazione sul rischio sismico - è promossa dal Dipartimento della
Protezione Civile con Anpas-Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze, Ingv-Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia e Reluis-Rete dei Laboratori Universitari di Ingegneria Sismica, in accordo con
le Regioni e i Comuni interessati. L' inserimento del rischio maremoto e del rischio alluvione nel 2014 ha
poi visto il coinvolgimento di Ispra-Istituto superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, Ogs-
Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, AiPo-Agenzia Interregionale per il fiume
Po, Arpa Emilia-Romagna, Autorità di Bacino del fiume Arno, CamiLab-Università della Calabria,
Fondazione Cima e Irpi-Istituto di ricerca per la Protezione idro-geologica.
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Difesa del suolo, a Boretto presentazione del
modello fisico della cassa di espansione del torrente
Baganza

I l tema è difendere Parma e i l  terr i tor io
circostante, da un punto di vista idraulico, da
piene come quella del 2014. La soluzione è un
invaso con paratie mobili e, a monte, argini per
contenere l' acqua in eccesso nel caso di
piene violente ed eccezionali. È la cassa di
espansione sul torrente Baganza, di cui oggi è
stato presentato il modello fisico realizzato su
incarico dell' Agenzia interregionale per il
fiume Po (Aipo), dall' Università di Parma
presso il Polo scientifico di Aipo a Boretto, in
provincia di Reggio Emilia, alla presenza dell'
assessore regionale alla Difesa del suolo,
P a o l a  G a z z o l o ,  d e l l '  a s s e s s o r e  a l l a
Pianificazione e opere pubbliche del Comune
di Parma, Michele Alinovi,del consigliere
provinciale con delega a pianificazione e
programmazione Gianpaolo Cantoni e del
direttore Aipo, Luigi Mille. Presenti anche
Paolo Ferrecchi, direttore generale dell '
Ambiente e cura del territorio della Regione e
la dirigente del settore Difesa del suolo Monica
Guida. Il progetto esecutivo si concluderà
entro il mese di novembre e la gara per l'
affidamento dei lavori potrà partire nei primi
mesi del prossimo anno. L' inizio dei lavori è
previsto per l '  estate 2020 e i l  cant iere
terminerà nell' arco di 5 anni. "Inizia il conto
alla rovescia verso l' apertura del cantiere: entro novembre sarà concluso il progetto esecutivo, quindi l'
opera andrà in appalto e a giugno del prossimo anno partiranno i lavori- spiega Gazzolo -. Per
realizzare la Cassa saranno estratti in tutto 3 milioni 200 mila metri cubi di terra e ghiaia: solo una parte
sarà reimpiegata nel cantiere. Il materiale in esubero, pari 1 milione 800 mila tonnellate, ha un valore
quantificato in più di 6 milioni di euro con una delibera della Giunta regionale già assunta lo scorso
lunedì: sarà messo a disposizione di Aipo per ulteriori opere pagate in compensazione, cioè con la
cessione del materiale a chi svolgerà i lavori. L' obiettivo è destinare alla sicurezza idraulica delle aste
fluviali del Parma e del Baganza tutti i fondi disponibili, fino all' ultimo euro, comprese le economie
legate all' appalto, a conferma di un impegno che non si è mai fermato e che continua anche in questi
giorni, in cui ricorre il quinto anniversario dell' alluvione dell' ottobre 2014". "La presentazione del
modello fisico della cassa di espansione del Baganza- sottolinea Alinovi- rappresenta un momento
significativo che ci avvicina sempre di più all' inizio dei lavori di realizzazione dell' importante
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infrastruttura, che metterà al sicuro dal rischio di gravi alluvioni oltre 100 mila abitanti, scongiurando per
sempre quanto avvenuto nel 2014". "Va sottolineata l' importanza della collaborazione tra Aipo e le
università, in questo caso quella di Parma- commenta Mille-, e la serietà del lavoro di analisi e verifica
progettuale. Un' opera di grande valore, prevista dalla commissione De Marchi fin dal 1967, che darà
sicurezza a Parma e Colorno e che quindi è stata progettata con il massimo livello di competenza
tecnica e scientifica". Il progetto della Cassa previsto da "Italia Sicura" e inserito nel Piano nazionale sul
dissesto idrogeologico, è stato finanziato per 55 milioni di euro, a cui si sono aggiunti 6 milioni da
partedel ministero delle Infrastrutture, per gli ulteriori costi derivanti dalle prescrizioni tecniche per le
grandi dighe richieste dal Consiglio superiore dei lavori pubblici. La Regione, assieme ad Aipo, Autorità
di Bacino del fiume Po e Provincia di Parma, ha lavorato per individuare il progetto che meglio risponde
alle esigenze di sicurezza degli abitati di Parma e Colorno: una cassa di espansione a sud della città,
collocata nel punto più adeguato per gli obiettivi di sicurezza idraulica e dell' impatto sul paesaggio e
sul territorio. "Abbiamo riservato grande attenzione- chiude Gazzolo - agli aspetti di sicurezza idraulica,
ambientali e all' uso del suolo agrario, per ridurre al minimo gli impatti sulla falda, sulla vegetazione e
sulla qualità morfologica del corso d' acqua e rispettare in pieno i parametri della Comunità europea".
La nuova cassa di espansione La cassa del Baganza occuperà un' area di 8,6 ettari, a circa 15 km a
monte della con uenza con il torrente Parma, nel territorio dei comuni di Parma, Sala Baganza, Felino e
Collecchio. Sarà formata da due comparti per la raccolta delle acque di piena, delimitate da argini di
altezza variabile da 0 a 16 metri con una capacità di massimo invaso del bacino di circa 4,7 milioni di
metri cubi di acqua. Il percorso, avviato nel 2015 da Aipo con gli Enti interessati e i portatori di
interesse, sulla base del progetto preliminare, ha permesso di apportare miglioramenti, in particolare
dal punto di vista ambientale e della tutela del paesaggio, recepiti nel progetto definitivo. La valutazione
regionale di impatto ambientale (Via) è dell' aprile 2018. Alla presentazione del rendering sono
intervenuti anche, fra gli altri, Fabrizio Storti, pro-rettore dell' Università di Parma, Vincenzo Chieppa del
ministero delle Infrastrutture e Meuccio Berselli, segretario Autorità di bacino Po. E sabato 12 ottobre
per ricordare l' alluvione del 2014 si svolgerà l' iniziativa "Insieme per il Baganza" voluta dal Comitato
provinciale dei volontari di Parma e sostenuta da Aipo, Regione Emilia-Romagna e Comune di Parma.
A partire dal primo pomeriggio sarà possibile visitare la cassa di espansione del torrente Parma e poi,
dalle 18.30, partecipare, presso il Centro giovani Montanara, a una recita di bambini e proiezione di
video sull' alluvione e la nuova cassa del Baganza. La giornata si concluderà con una cena conviviale
organizzata dai volontari della Protezione civile di Parma.
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